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òQuel periodo tragico di guerra fu per noi, ancora 
nellõincoscienza della prima giovent½, una gloriosa epopea. 
La lotta per la libertà, per quella libertà che sotto il fascismo 
non avevamo conosciuta, lõincontro con personalit¨ di adulti 
maturati nella persecuzione, le discussioni ideologiche sincere 
e vivaci, lõeroismo di alcuni e la simpatica semplicit¨ di tutti 
furono davvero irripetibili e scuola di vitaó.1 
     Leletta dõIsola 

 
«Una spinta di riscatto umano, elementare, anonimo, da 
tutte le nostre umiliazioni: per lõoperaio dal suo 
sfruttamento, per il contadino dalla sua ignoranza, per il 
piccolo borghese dalle sue inibizioni, per il paria dalla sua 
corruzione. Io credo che il nostro lavoro politico sia questo, 
utilizzare anche la nostra miseria umana, utilizzarla contro 
sé stessa, per la nostra redenzione, cos³ come i fascisti 
utilizzano la miseria per perpetuare la miseria, e lõuomo 
contro lõuomo». 

             Il commissario òKimó 
      da òIl sentiero dei nidi di ragnoó di Italo Calvino 
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Premessa 
Il duro inverno 1944/õ45: dopo i grandi rastrellamenti la òBanda Carit¨ó decapita il vertice della 
Resistenza Veneta e Vicentina2 
 

     Sin dallõinizio dellõoccupazione tedesca, il Veneto, sul quale gravitano le due Zone dõOperazione del 
Litorale Adriatico e delle Prealpi (Adriatisches Küstenland e Alpenvorland), è visto come il corridoio naturale per 
una eventuale ritirata nazi-fascista, e lõintensa attivit¨ partigiana dellõestate õ44 convince i tedeschi a 
investire notevoli risorse nellõattivit¨ anti-partigiana. 
    Dopo i grandi rastrellamenti dellõestate-autunno õ44 lõattivit¨ di anti-guerriglia cambia fisionomia. 
Lõaffievolirsi dellõoffensiva Alleata tra la fine di settembre e lõinizio dellõottobre õ44, segna la fine della 
ògrande illusioneó: lõidea della pace prossima, dellõultimo sforzo in vista della vittoria, sõinfrange contro una 
nuova realtà fatta di rastrellamenti, formazioni partigiane che si smembrano, arresti, uccisioni e 
diminuzione dellõappoggio vitale delle popolazioni pi½ vicine alle zone dõoperazione dei partigiani. 
 

Partigiani attorno al fuoco 
(Foto: copia in Archivio CSSAU ð lõoriginale presso lõArchivio Fotografico ISREC Bergamo) 

 
     Tra lõ8 e il 14 ottobre õ44, Kesselring proclama una òsettimana di lotta alle bandeó, che si concretizza in 
rastrellamenti continui e sistematici che proseguono ben oltre la data fissata, almeno per tutto il dicembre 
1944. 
     La òsettimanaó colpisce direttamente e crudelmente anche la popolazione civile, che non solo è 
coinvolta direttamente nelle rappresaglie (¯ di questo periodo lõaumento di vittime civili a causa di stragi 
ed eccidi), ma è privata del necessario tramite razzie e spogliazioni, che si aggiungono allõaumento dei 
prezzi dei beni necessari per sopravvivere. Questo metodo si riflette direttamente sulla possibilità di 
offrire aiuto concreto ai partigiani, unõassistenza che ha permesso alle formazioni di crescere durante 
lõestate del õ44. La paura prende spesso il sopravvento sulla solidarietà che si è espressa generosamente 
per tutta lõestate. 

 
2 ASVI, CAS, b.16, 19 e 23 fasc.952, 1187 e 1364; ASVI, Danni di Guerra, b.121 fasc.7687, b.219 fasc.15093, b.296 fasc.20081; Archivio Centro Studi Storici 
òG. Anapoli e F. Urbani Pató (ACSSAU), b. Fascisti, fasc. Sperotto Giovanni; G. Zorzanello, òChe almeno qualcuno sappia questo!ó, Vol.2, cit., pag.281; R. 
Caporale, La Banda Carità, cit., pag. 314-315; T. Dogo Baricolo, Ritorno a Palazzo Giusti, cit., pag.84-85, 167-171, 217; R. Pranovi, S. Caneva, Resistenza civile 
e armata nel vicentino, cit., pag.61; B. Gramola, Le donne e la Resistenza, cit., pag.19-24, 47-48, 158, 161-164; B. Gramola, Una piccola capitale della Resistenza veneta, 
cit., pag.102; R. Pellizzaro, Il letto era lõerba, cit., pag.199; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, Vol. I e II, cit., pag.727-731 e 1427-1434. 
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     Contemporaneamente la RSI, desiderosa di dimostrare di esistere come Stato e forte della nuova 
situazione che sembra essergli favorevole, crea nuove unità specializzate nella lotta alle bande.3 
La partecipazione a questi reparti di numerosi fascisti, in fuga dalle zone di là dalla Linea Gotica, 
imbarbarisce ancor pi½ la lotta e vede lõadozione di metodi sempre pi½ feroci.4 
     Il 28 ottobre ô44 poi, in occasione dellõanniversario della òmarcia su Romaó, la RSI decreta una nuova 
amnistia, nel tentativo di accelerare la crisi delle formazioni partigiane. 
Con questõamnistia si fa decadere la pena per i renitenti alla leva e per chi non si è presentato al servizio 
obbligatorio al lavoro. I termini di presentazione sono stabiliti in otto giorni ma, neppure questa volta, la 
RSI ottiene i risultati sperati.5 
Riscuote maggior credito lõofferta tedesca di legalizzazione per partigiani e sbandati in cambio 
dellõarruolamento nei lavori dõinteresse militare sotto la Todt. 6  
Tale offerta garantisce una soluzione ai partigiani meno conosciuti e compromessi e coincide con 
lõorientamento dei comandanti delle formazioni. Per la stagione invernale, infatti, è ordinato lo 
spostamento in pianura ai partigiani non locali, dove hanno conoscenze e basi dõappoggio, dõinserimento 
nei cantieri della Todt, mantenendo però i contatti coni reparti di provenienza. 
     Viceversa, per chi è costretto a restare in clandestinit¨, lõinverno 1944-õ45 e spesso trascorso divisi in 
piccole squadre nei bunker sotto terra, in caverne umide e fredde, nei òbusió, nelle òmasiereó, sotto le stalle, 
nelle vicinanze di famiglie e contrade amiche. 
I problemi da affrontare per quelli che restano in montagna sono gli stessi di sempre, solo ingigantiti: 
lõapprovvigionamento di armi e di cibo, le azioni contro i nazi-fascisti, il guardarsi le spalle, la creazione 
di collegamenti sicuri, a tutto ciò si aggiungono la nostalgia di casa, le speranze per il futuro, la 
preparazione di nascondigli sicuri nellõattesa della primavera. 
     Nel frattempo, lõarrivo di un inverno precoce, particolarmente rigido e abbondante di neve, costringe 
alcune formazioni a scendere in pianura e a spostare gli obiettivi nelle città, in appoggio alle già operative 
squadre dei GAP.7 
Molti reparti si sbandano, poche le munizioni, le armi e gli stessi quadri dirigenti vengono in molti casi 
arrestati. Le delazioni delle spie si moltiplicano così come gli arresti e le defezioni. 
 

Ricostruzione storica (Foto: Copia in Archivio CSSAU) 

 
3 Reparti antiguerriglia solo formalmente della RSI, ma che dipendono direttamente e totalmente dai comandi tedeschi delle SS e della Polizia 

(Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino). 
4 Come nel caso dei fascisti detti òi pisanió per la provenienza dalla Toscana. Sono per lo più delinquenti comuni provenienti dalle patrie galere di Volterra, 

Firenze, Pisa e Livorno, e si stanziano inizialmente soprattutto in Polesine, per poi raggiungere anche Vicenza e Schio. 
5 òBando di amnistia del Duceó in occasione del 23° annuale della Marcia su Roma (ASVI, CLNP, b. 17 fasc. Ispettorato Militare del Lavoro). 
6 LõOrganizzazione Todt, è di fatto una enorme impresa di costruzioni che opera prima in Germania e poi in tutti i paesi occupati, in stretta sinergia con 

gli alti comandi militari nazisti (P. Savegnago, Lõombra della Todt sulla provincia di Vicenza e Le organizzazioni Todt e Pöll in provincia di Vicenza, cit.; 
Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino). 

7 GAP ð Gruppi di Azione Patriottica, sono nuclei partigiani creati per la guerriglia urbana e i sabotaggi. 
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     Il 13 novembre õ44, giunge inoltre il òproclama Alexanderó, con un messaggio diffuso via radio, il 
comandante supremo delle truppe anglo-americane in Italia, maresciallo Alexander, detta òle nuove 
istruzioni ai patrioti italianió, invitandoli a cessare le operazioni su vasta scala e a tenersi pronti a successivi 
ordini conservando munizioni e materiali. 
Il suo proclama desta profondo sconforto nei resistenti, che lo vivono come un tradimento. Sembra loro 
che il sacrificio fino a qui compiuto fosse vano. 
I comandi della Resistenza hanno la certezza che gli Alleati rinviano la battaglia finale alla primavera, 
mentre le formazioni partigiane non possono cessare la lotta. 
Molti tornano a casa delusi e qualcuno cambia òposizioneó, tanto da rappresentare un serio problema per 
chi invece la mantiene: le disposizioni per la sicurezza si fanno tassative e dure. 
     Il 2 dicembre, in risposta al òproclama Alexanderó, il Corpo Volontari della Libertà (CVL) dichiara che 
la campagna invernale non significa stasi: nessun patteggiamento o compromesso è possibile; la battaglia 
deve continuare in modo accorto con agguati, imboscate, colpi di mano e sabotaggi.  
     Non cessano i rastrellamenti e si fanno frequenti le puntate dei reparti antiguerriglia nazi-fascisti. 
Con lõopera di spionaggio, i ricatti, le torture, le intimidazioni e la corruzione, i nazi-fascisti effettuano 
numerosi arresti e si abbandonano a feroci eccidi e rappresaglie. 
Tra ottobre e dicembre sono imprigionati diversi membri del CLN provinciale Vicentino e del Comitato 
Militare, che subiscono maltrattamenti e torture. Alcuni pagano con la vita il loro impegno per la libertà 
e la democrazia. 
     Lõattivit¨ di guerriglia e di sabotaggio, tuttavia, non cessa. 
Leggendo le relazioni operative delle formazioni vicentine della Resistenza e le conferme incrociate come 
altri documenti dõarchivio, anche di fonte repubblichina e tedesca, si ha la prova di una continuità della 
lotta e di un intenso lavoro di preparazione allo scontro finale. 
Gli Alleati stessi, consci dellõimportanza strategica di un movimento partigiano forte nella nostra 
provincia e sulle nostre montagne, rafforzano gli aiuti con gli aviolanci e consolidano i rapporti attraverso 
le missioni militari. 
Cadono così, in previsione del confronto decisivo, anche alcune remore mantenute verso i garibaldini, 
che in precedenza avevano ottenuto scarsi e poco idonei rifornimenti. 
 
Dopo i grandi rastrellamenti, le grandi retate nazi-fasciste. 
 

     Lõattivit¨ della Resistenza si svolge in un quadro segnato da difficolt¨ crescenti, determinate dalla 
cattiva stagione, da una demoralizzazione generale, diffusa anche tra la popolazione, e con lo scatenarsi 
di una violenta repressione poliziesca nei confronti della rete resistenziale. 
La lotta si fa più insidiosa e sottile a seguito dello scompaginamento delle formazioni partigiane e della 
pianurizzazione delle formazioni. 
     Le grandi manovre militari hanno lasciato spazio a tante piccole operazioni di repressione 
antipartigiana. 
Questõultimo aspetto ¯ accresciuto soprattutto con lõarrivo in Veneto, a fine ottobre õ44, del òItalienische 
Sonderabteilungó - òReparto speciale italianoó del Servizio di Sicurezza delle SS tedesche (BdS-SD), meglio 
conosciuto come la òBanda Carit¨ó. Un reparto che, grazie ai suoi metodi dõindagine e tortura, ma anche 
organizzative, riesce a decapitare quasi completamente il vertice cospirativo Veneto e Vicentino.8 

 
8 La òBanda Carit¨ó, assorbe prima gli òUffici Politico Investigativió (UPI) della GNR e gli muta in sue sezioni staccate, come a Padova, Vicenza e Este, 

mentre altri UPI diventano direttamente sedi dal BdS-SD, come Bassano e Schio. Nel contempo, lõintelligence nazista assorbe altre organizzazioni inizialmente 
repubblichine, come il òPlotone Arditió, cio¯ la òsquadra politicaó della Polizia Ausiliaria Repubblicana (PAR), fedelissima al capitano Polga, la òBanda Fioreó 
del SSS Marina, la òBanda Bertozzió della X^ Mas, il òReparto Azzurroó del SSS Aeronautica, e le òSS della Federazioneó della BN di Vicenza. 
Malgrado tutti i servizi dõinformazione dipendano ormai direttamente dai nazisti, il tentativo repubblichino di eclissare il fatto è comunque evidente: 
     òIl comando provinciale della G.N.R. di Vicenza [sic!], dopo lunghe indagini riusciva ad individuare alcuni membri del cosidetto òcomitato di liberazione nazionaleó. Dopo i 
primi arresti si raccoglievano importanti elementi che davano sviluppo alle operazioni. Tra gli arrestati figurano membri del comitato di liberazione nazionale e gappisti militanti. 
Notevole lõarresto di un prete in possesso di un apparecchio radio trasmittente, due armi automatiche, fucili, munizioni, esplosivi. Alcune donne, fra gli arrestati, erano esponenti di 
un movimento femminile politico in seno al C.L.N. di recente costituzione o in via di preoccupante sviluppo. Le indagini e gli arresti continuanoó, dal Notiziario òMattinaleó per 
il Duce della GNR di Vicenza del 16.12.44. 
     òA Vicenza, diligenti indagini portavano alla scoperta di un comitato militare di liberazione nazionale alle dipendenze del quale agiva una già ben sviluppata rete di reparti 
territoriali, G.A.P. e simili, tutti terroristi e sabotatori. Il capo del comitato militare, arrestato, era tale Mario Popaiz, già capitano della disciolta Aeronautica Regia. Tutti i membri 
del comitato sono stati individuati e quasi tutti arrestati, come pare sono stati arrestati molti terroristi colpevoli di rapine, sabotaggi, uccisioni e ferimenti di fascisti. Catturati armi e 
munizioni, rasdio trasmittenti e materiale radio tecnico. Fra gli arrestati si trova il Dr. Luigi Foglieri, vice commissario della Polizia Repubblicana Ausiliaria. Le indagini sono 
tuttora in corso", dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza del 22.12.44. 
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     Lõelenco dei catturati comprende sia dirigenti della Resistenza che le loro staffette, visto il loro ruolo 
fondamentale di collegamento, ma è doveroso ricordare che sono inoltre centinaia i militanti e i 
fiancheggiatori della Resistenza, catturati, torturati, uccisi o deportati dai nazi-fascisti. 
 

- 21 settembre õ44, il BdS-SD cerca di catturare nella sua abitazione il maggiore Mario Malfatti , ma il 
comandante del CMP di Vicenza riesce a salvarsi fuggendo per i tetti. Viceversa cadono nelle mani dei 
nazi-fascisti la moglie e le figlie, e Malfatti sparisce poi dalla circolazione. Lo ritroviamo nellõaprile 
ô45 a Dueville, negli stessi luoghi dove opera il comandante della Divisione òM. Ortigaraó Giacomo 
Chilesotti òLorisó, poi assassinato a Sandrigo dal BdS-SD/ òBanda Carit¨ó.9

 
 

- 16 ottobre ô44, uomini della BN di Thiene (Giovanni Sperotto) e della questura di Vicenza (Giovanni 
Battista Polga), arrestano a Fara Vicentino, Zugliano e Centrale di Zugliano, una ventina di uomini 
e sei donne, tra cui Leda Scalabrin, già della "Catena di salvezza", staffetta e agente segreto Alleato, 
e Rosalia (Lia) Boschiero. La Scalabrin è poi fortunosamente rilasciata.10

 
 

- 18 ottobre õ44, è catturato Sante Bernardi òBuonconsiglioó, comandante ad interim del Btg. òSilvio 
Pellicoó della Brigata òMartiri del Grappaó. 

 

- 19 ottobre õ44, è catturato a Montecchio Maggiore il medico Luigi òGinoó Massignan òRenzoó, 
commissario del Btg. òTordoó della Brigata òStellaó; è deportato da Vicenza a Bolzano e poi a Mauthausen. 

 

- 20 ottobre õ44, a Grisignano di Zocco, su delazione delle spie nazi-fasciste Clorindo Zampieri, Maria 
Giacomin in Silla, Giuseppe Milani, Guelfo e Silvano Traverso, vengono arrestati dalla Feld-
Gendarmerie di Padova (BdS-SD-Banda Carità) i fratelli Mario e Gino Padrin e il cognato Pino 
Artuso.  

 

- 26 ottobre õ44, è arrestata tutta la famiglia del prof. Torquato Fraccon, presidente del CLNP di 
Vicenza e rappresentante della Democrazia Cristiana vicentina; la moglie e le figlie rimangono nelle 
carceri di S. Biagio a Vicenza sino alla Liberazione, Torquato e il figlio Franco sono deportati nel 
Lager di Mauthausen-Gusen, dove muoiono. 

 

- 31 ottobre õ44, è catturato lõIng. Giacomo Prandina òPi.Erreó, rappresentante della DC nel 
Comando Militare Provinciale di Vicenza; torturato dalla òBanda Carit¨ó ¯ poi deportato in Germania 
dove muore nel Lager di Mauthausen-Gusen il 20.3.45. 

 

- Novembre õ44, la òBanda Carit¨ó, grazie al sequestro della moglie Emma Stella òS®có e della 
figlioletta, òconvinceó Giuseppe Dal Sasso òCervoó, comandante della Brigata ò7 Comunió, a ritirarsi 
dalla lotta armata. òCervoó, ottenuta la liberazione delle famigliari, il 17 novembre abbandona 
lõAltopiano e si trasferisce in pianura sino alla Liberazione. 

 

- 8 novembre ô44, in Contrà S. Lucia a Vicenza, le SS della òBanda Carit¨ó comandate dal ten. Usai, 
saccheggiano lõabitazione di Carlo Campagnolo, ferroviere e padre di Giordano e Bruno 
Campagnolo, componenti per il PCI nel CLNP di Vicenza, i quali saranno poi catturati il 3 dicembre 
a Montecchio Precalcino. 
Sempre lõ8, ad Arzignano, ¯ perquisita e saccheggiata lõabitazione di Mario Motterle, addetto militare 
della Val Chiampo in contatto con il Comando Militare Provinciale di Vicenza. Il giorno successivo 
sono catturati tutti, o quasi, i componenti del locale CLN: il primario dellõospedale, prof. Gianfranco 
Volpato, Giuseppe Mella, Giovanni Savioli, Secondo Basso, Mario Caneva, Giuseppe Rossi, 

 
     òIl 27 gennaio u.s., lõU.P.I., del Comando provinciale di Vicenza [sic!], a compimento di laboriose operazioni di polizia politica, denunciava, in stato di arresto, al tribunale per 
la difesa dello Stato 37 individui appartenenti al comitato di liberazione nazionale della provincia, responsabili di numerosi reati consumati in zona a far tempo dal settembre 1943. 
LõU.P.I., prosegue nelle investigazioni per assicurare alla giustizia altri elementi incriminati dellõorganizzazioneó, dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di 
Vicenza del 11.2.45. 

9 Da una comunicazione scritta e datata 7 aprile 1945 di òSilvaó (Renato Nicolussi òBeppo-Silvaó), comandante della Brigata òMartiri di Granezzaó, a òLorisó 
(Giacomo Chilesotti òNettuno-Lorisó) comandante della Divisione òMonte Ortigaraó: òDa informazioni precise si sa che il maggiore Malfatti lavora esclusivamente 
per la SD italiana [Banda Carità]. Si sa che si trova non abitualmente in Dueville. Il Maggiore comandante la rete spionistica della S.D. di Padova [Carità] la settimana ventura 
sarà trasferito a Sandrigo [Longa di Schiavon]. Fate provvedere dalla squadra locale a prendere provvedimenti. Detto Maggiore è criminale di guerraó.  
Il sottotenente-SS Umberto Usai della sezione vicentina della òBanda Carit¨ó afferma in una relazione del 5.5.45 di essere in seguito arrivato a Malfatti 
facendo pedinare la moglie. Tramite il nimote Wladimiro Malfatti lo avrebbe convinto, ai primi di febbraio õ45, a scendere a patti (www.storievicentine.it; 
I misfatti della sezione vicentina della òBanda Carit¨ ð BdS; A. Maistrello, Il Comando Militare Provinciale, cit., pag.13; R. Pranovi, S. Caneva, Resistenza civile e armata, 
cit., pag.60; G. Pupillo, Una giovinezza difficile, cit., pag.264-270; E. Ceccato, Patrioti contro partigiani, cit., pag.212-213; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, Vol. I e 
II, cit., pag.400 e 880; Il Giornale di Vicenza del 2.3.46, Qui confessa Umberto Usai).  

10 ASVI, CAS, b.16 fasc.952, b.23 fasc.1364; ACSSAU, b. Fascisti, fasc. Sperotto Giovanni; B. Gramola, Le donne e la Resistenza, cit., pag.19-44, 47-48. 

http://www.storievicentine.it/
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Leone Faggiana, Olivo Cazzavillan, il direttore generale della Pellizzari, Ing. Aldo Raimondi e 
molti altri militanti antifascisti, tra cui Giovanni Ferrin, che muore nel Lager di Uberlingen, sul Lago 
di Costanza, lõ11 marzo 1945. 

 

- 18 novembre õ44, iniziano a Schio una serie di arresti che portano alla quasi totale decapitazione della 
Brigata SAP òFratelli Bandieraó della òGaremió. 
Sempre il 18 novembre, a Fara Vicentina, in Via S. Bortolo, accompagnati dallõagente Victor Piazza 
del BdS-SD, militi della òMutió e della Polizia Trentina arrestano Silvio e i figli Renato e Leda 
Scalabrin. La loro casa è perquisita e saccheggiata. La Scalabrin, arrestata per la seconda volta, è poi 
nuovamente rilasciata e riesce ad espatriare definitivamente in Svizzera. 11

 
 

- 28 novembre ô44, ¯ arrestato a Vicenza il partigiano territoriale della Compagnia òJuliaó, Giuliano 
Licini; sottoposto a tortura fa i nomi dei suoi compagni, collaborando poi attivamente con la òBanda 
Carit¨ó. 
 

- 29-30 novembre ô44, nella zona di Brogliano, San Benedetto e Selva di Trissino, la BN di Valdagno 
e la Squadra politica della federazione di Vicenza, catturano, tra gli altri, Flora Cocco òLeaó,  
staffetta di Alfredo Rigodanzo òCatoneó, Bertilla Mist¯ òJavaó,12 Iside Broccardo òDeaó, e 
Wilma Marchi òNadiaó. Sono catturate in quel periodo, e torturate, anche altre staffette della 
Brigata òStellaó: Gianna Sold¨ òVaniaó e Gemma Zarantonello òSpinaó, Angelina De Cao 
òVenereó, Aida Martarello òCasciaó, le sorelle Rosina òOriemmaó e Cesira òGiairaó Benetti13 
e òLolitaó.14

 
 

- Fine novembre - primi di dicembre ô44, sono prelevati anche Mariano Rossi, lõazionista Henny Da 
Rin e il democristiano Giustino Nicoletti òGinoó. 
 

- 1° dicembre õ44, è il turno di Leonardo Beltrame òTomó dei GAP del Btg. òGuastatorió e futuro 
comandante della Brigata Territoriale òArgiunaó della Divisione òVicenzaó. 
 

- 1-2 dicembre ô44, Nino Strazzabosco, segretario del Comando Militare Provinciale di Vicenza, è catturati 
dalla òBanda Carit¨ó nella sua abitazione in via Bardella a Vicenza. Con lui, oltre alla sorella é (che 
muore in giornata), le staffette Caterina Sommaggio òRinaó15 da Altavilla e Mafalda Zamberlan 
da Tormeno di Vicenza; è proprio Strazzabosco che sotto tortura indica la Sommaggio come la 
staffetta del prof. Carlo Segato e Tom Beltrame. Lo stesso giorno il maggiore Mario Malfatti, 
comandante del CMP, e il democristiano Igino Fanton, riescono a sfuggire alla cattura. 
 

- 3 dicembre ô44, Bruno e Giordano Campagnolo, dirigenti comunisti nel CLN di Vicenza, lõIng. 
Lamberto Graziani òLamb¯ó, collaboratore di Prandina e Farina, e Agostino Crema, sono catturati 
dalla òBanda Carit¨ó mentre sono in riunione nella Fattoria dei Moro, nei pressi della stazione 
ferroviaria di Montecchio Precalcino e sede clandestina di òGinoó Cerchio. Lo stesso Cerchio del 
Comitato Militare Provinciale e capo dei GAP garibaldini vicentini, riesce fortunosamente a sfuggire alla 
cattura nascondendosi in un fosso. Agostino Crema sotto tortura parla, successivamente rimesso in 
libertà collabora con i nazi-fascisti ed è la causa della cattura dei altri componenti il CLNP Vicentino 
e di molti patrioti. 

 
11 ASVI, CLNP, b.15 fasc.18; ASVI, Danni di guerra, b.54 fasc.3232. 
12 Bertilla Mist¯ òJavaó, da Valdagno, staffetta della Br. òStellaó, ¯ arrestata nel novembre õ44 con Flora Cocco e Iside Broccardo, e trattenuta in carcere 

sino alla fine del conflitto È sorella di Bruna Mistè, cl.20, che nel õ38, rientrata dal Piemonte, completa gli studi al Liceo Pigafetta di Vicenza, dove conosce 
vari professori antiofascisti in contatto con Antonio Giuriolo (Dal Pr¨, Faggin, Setti, é). Negli anni õ40 si iscrive alla facoltà di matematica presso 
lõUniversit¨ di Padova e fonda a Valdagno una sezione clandestina di òGiustizia e Libert¨ó assieme al prof. Sergio Perin. Dopo lõ8 settembre, organizza 
scioperi a Valdagno e anche sabotaggi al materiale militare tedesco. Ormai nel mirino dei nazi-fascisti il CLNP di Vicenza la consiglia di abbandonare 
Valdagno. Si trasferisce allora a Sulmona (Aq), dove conosce il vescovo Mons. Luciano Mercante originario da Cornedo Vicentino, che la mette in contatto 
con gruppi antifascisti locali. Catturata, riesce ad evadere e a superare a piedi la Linea Gustav, che evita valicando la Maiella (2700 m). Giunta a Bari, inizia 
a scrivere per il giornale socialista òAvanti!ó e organizza la prima sezione femminile del Partito Socialista. Nel dopo guerra, rientrata a Valdagno, si laurea 
in Matematica e sposa il pittore e scultore Franco Meneguzzo con il quale si trasferisce a Milano per motivi professionali (G.e F. Ghirardini, Resistenza non 
armata, cit., pag.101-103) 

13 Rosina Benetti òOriemmaó e Cesira Benetti òGiaira; da Recoaro terme, partigiane della Br. òStellaó (G.e F. Ghirardini, Resistenza non armata, cit., pag.83-
84) 

14 Vedi scheda: 29-30 novembre 1944 - Brogliano, San Benedetto, Selva di Trissino. 
15 Caterina Somaggio òRinaó, cl.25, da Altavilla Vicentina; partigiana del gruppo del prof. Carlo Segato, tiene i collegamenti con la zona di Vicenza, 

trasportando armi ed esplosivi. Catturata è imprigionata presso la Caserma òS. Micheleó della GNR di Vicenza, a disposizione della òBanda Carit¨ó di via 
Fratelli Albanese, dove è ripetutamente interrogata e torturata. Trasferita al Carcere di S. Biagio, vi rimane sino alla Liberazione (L. Bellina, MT. Sega, Tra 
la citt¨ di Dio e la citt¨ dellõuomo, cit., pag.340-341). 



 

11 
 

 

- 4 dicembre õ44, è catturato il socialista Luigi Faccio, ex e futuro sindaco di Vicenza e membro del 
CLNP. 
Sempre il 4, a Grumarolo di Conco, è catturato Marco Gio Batta Poli della Brigata ò7 Comunió, poi 
deportato a Mauthausen. 
 

- 6 dicembre ô44, nel suo ufficio di Vicenza ¯ arrestato su ordine di Carit¨, lõazionista Remo Pranovi 
òPrimula rossaó, accusato di tenere i contatti tra il CLNR Veneto e il CLNP di Vicenza; 
contemporaneamente a Lonigo è arrestato il pretore e azionista Ettore Gallo òMaestroó, 
componente del CLNP per il PdõA e futuro Presidente della Corte Costituzionale; sono ambedue 
incarcerati a Palazzo Giusti a Padova, sede centrale della òBanda Carit¨ó. 

Sempre a dicembre, a Stoner di Enego, sono catturati in un cantiere della Todt due partigiani della 
Brigata ò7 Comunió: Angelo Agostino Frison òMandoó (cl.11, da Stoner di Enego, minatore, 
sposato con Caterina Gheller, con 5 figlie; deportato prima a Bolzano, poi con il òTrasporto n. 115ó 
lõ8 gennaio 1945 è trasferito a Mauthausen (n.115510), muore nel Lager di Gusen il 27 marzo õ45), e 
Igino Gheller (cl.11, nato Foza, residente a Stoner di Enego, barbiere, cognato di Angelo Agostino 
Frison; deportato anche lui a Bolzano e poi a Mauthausen (n.115531), muore nel Lager di Gusen, 
qualche giorno prima di Angelo, il 22 marzo õ45. 
 

- Fine novembre e dicembre õ44, la repressione si abbatte sul Btg. Autonomo òBerició del Gruppo 
Brigate òMazzinió: arresti, intimidazioni e torture si susseguono, soprattutto da parte del BdS-SD, 
BN di Este, tedeschi e Ost-Bataillon 263. Si cerca lõIng. Giacomo Chilesotti òLorisó. Lõ8 dicembre 
viene perquisita e incendiata la casa di Chilesotti sui Colli Berici, a S. Rocco di Villabalzana 
(Arcugnano), e catturato il suo colono e amico, Antonio Rappo, poi deportato ai lavori coatti in 
Germania; viene catturata anche la staffetta Angela Turle òIdaó, da Zugliano, qui inviata per tentare 
di contrattare Chilesotti e Tessaro. 

Il 18 dicembre è catturato il tenente Salvatore Mazzucco, uno dei primi promotori del Btg. òBerició 
e comandante della Compagnia di Pianezze di Arcugnano; quasi contemporaneamente è catturato il 
comandante della Compagnia di Villabalzana, Nello Rappo. I due confessano sotto tortura attività, 
nomi dei compagni e nascondigli delle armi. Il 20 dicembre nuova perquisizione di casa Chilesotti. 

Il 28 dicembre, a Mossano, è arrestato Ramiro Bonato, che è torturato ad opera degli agenti Di 
Fusco e Foggi del ex UPI-GNR di Vicenza e Ugo Zanotto, già della Squadra Polga, ora tutti del BdS-
SD òBanda Carit¨ó.16

 
 

- 9 dicembre õ44, è imprigionato il vice questore e collaboratore del CLNP, Luigi Folieri . 
 

- 10 dicembre ô44, presso il cantiere della Todt di Cismon del Grappa, è catturato dal BdS-SD il 
comandante partigiano della Brigata ò7 Comunió Antonio Todesco òPardoó, poi trucidato con 
Leone Mocellin e Tulio Campana a S. Michele di Bassano il 5.1.45.17

 
 

- 12 dicembre õ44, è catturato Giovanni Baggio òElioó, uno dei fondatori della Brigata òGiovane 
Italiaó. 
 

- 14 dicembre õ44, ¯ la volta dellõazionista Neri Pozza. 
 

- 15 dicembre õ44, a Enego è catturato dal BdS-SD il partigiano della Brigata ò7 Comunió Vittorio 
Bosco, poi deportato a Mauthausen. 
 

- 17 dicembre ô44, la òBanda Carit¨ó cattura ed elimina in Piazza Santa Croce a Padova il comandante 
garibaldino Francesco Sabatucci òCirilloó. 

 

- 28 dicembre õ44, è catturata dal BdS-SD di Vicenza assieme al fratello, Maria Gallio,18 staffetta della 
Compagnia òJuliaó, su delazione di Giuliano Licini ex partigiano del gruppo. 

 
16 ASVI, CLNP, b.10 fasc.8; ASVI, Danni di Guerra, b.153 fasc.10.024 
17 Vedi scheda: 5 gennaio 1945 ð S. Michele di Bassano del Grappa. 
18 Maria Gallio, cl.23, da Vicenza; staffetta del Btg. òJuliaó della Brigata ò7 Comunió. Su delazione di Giuliano Licini, ¯ catturata assieme al fratello Aldo, 

torturata con la corrente elettrica, rimane in carcere sino alla Liberazione. 
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Sempre il 28 dicembre è arrestata Valentina Pianegonda òWallyó,19 staffetta della Brigata 
garibaldina òPasubianaó, su delazione di un ex partigiano, amico dõinfanzia, Victor Piazza, ora agente 
del BdS-SD di Rovereto e Roncegno (Tn). È arrestata e incarcerata a Rovereto (Tn) insieme alle 
sorelle Adriana òKoraó (cl.24) e Norma Noemi òPiccolaó (cl. 30), alla mamma Maria Bariola 
Bon (cl.1900) e a due zii materni Rosa detta Rosina Bariola Bon e Giulio Bariola Bon, nonché 
Bruno Pianegonda. Dopo essere stati sottoposti a òsevizie particolarmente efferateó, sono internati nel 
Lager di Bolzano. 
 

- 30 dicembre õ44, cadono nella rete del BdS-SD anche gli azionisti Emilio Bovis e lõIng. Bruno 
Magagnato. 

 

- 31 dicembre ô44, giorno di Capodanno, a Grossa di Gazzo Padovano, sono catturati dalla òBanda 
Carit¨ó, su delazione di Agostino Crema, il comunista ing. Giuseppe Maule, il liberale Giacomo 
Zaccaria, comandante della Brigata Territoriale òAldo Segatoó del settore di Camisano, la staffetta Alberta 
Caveggion Baldisseri òNerinaó20 e Luigi Cerchio òGinoó del Comando Militare Provinciale, 
responsabile dei GAP e delle SAP e componente il Btg. òGuastatorió; sfuggire fortunosamente alla cattura 
Antonio Emilio Lievore, dirigente del PCI nel CLNP di Vicenza. 
Lo stesso giorno è catturata a Zanè la staffetta e intendente della òGaremió, Giovanni Dal Maso 
òCavalloó, e nei pressi di Alte di Montecchio Maggiore, Maria Erminia Gecchele òLenaó, staffetta 
partigiana ed elemento di punta della òGaremió sul piano dei collegamenti, dellõorganizzazione delle staffette e in 
genere del servizio informazioni.21 
 

- Fine dicembre õ44, la repressione si abbatte sul Btg. Guastatori dal CMP: arresti, intimidazioni e 
torture si susseguono, soprattutto da parte del BdS-SD e UPI-GNR. Il 25 dicembre, giorno di Natale, 
Carlo Segato òMarco-Vincenzoó del Comando Militare Provinciale, tra i responsabili del Btg. 
òGuastatorió e dei GAP di Tavernelle e Altavilla, è catturato presso lõOspedale di Arzignano, dove si era 
recato per la nascita di sua figlia; il 28 dicembre, dopo essere stato interrogato a òVilla Tristeó in via 
Fratelli Albanese a Vicenza, sede della òBanda Carit¨ó, tre giorni dopo riesce a fuggire dalla Caserma 
òS. Micheleó e a trasferirsi nel Veronese.22

 

Sempre alla fine del õ44 ¯ catturato Raimondo Zanella òGianió, del Comando òGaremió, che poi 
riesce rocambolescamente a fuggire. 
 

- 1° gennaio ô45, dopo i famigliari è catturato a Thiene, con Giovanna Cunico in Zanchi e Ettore 
Savignago, anche Walter Pianegonda òRadoó,23 vice-commissario della òPasubianaó, che viene 
deportato a Bolzano (Matricola 9365 Celle), Dachau e infine a Uberlingen. 
Nello stesso giorno è catturato Piero Marchesini òUlisseó, un altro dei fondatori della Brigata 
òGiovane Italiaó. 
 

- 2 gennaio õ45, ¯ catturata lõazionista prof. Maria Setti Broglio òMartaó,24 staffetta, prima di Antonio 
Giuriolo, e poi del gruppo dei òPiccoli Maestrió, Galla, Meneghello, Magagnato. 
 

- 3 gennaio ô45, a S. Antonio del Pasubio, è catturato il partigiano Orazio Buselli, cl.20, da Pietra 
Murata (Tn), libero professionista.  È imprigionato prima a Rovereto (Tn) e poi deportato da 
Bolzano (Matricola 9375 Celle), e infine nel Lager di Dachau, da dove è liberato il 29 aprile 1945. 
 

- 4 gennaio ô45 è la volta del prof. don Antonio Frigo, importante punto di riferimento in Seminario 
a Vicenza per la resistenza cattolica. 

 
19 Valentina Pianegonda òWallyó, cl.26, da S. Antonio di Valli del Pasubio. 
20 Alberta Cavaggion Baldisseri òNerinaó, cl.24, nata a Vicenza; partigiana della Divisione òVicenzaó, portava messaggi, organizzava incontri, portava 

borse di materiale occorrente per i sabotaggi. Catturata, è trasferita a Palazzo Giusti di Padova, dove è interrogata e torturata e vi rimase fino alla Liberazione. 
(www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI - stoffa-buona.pdf). 

21 Vedi scheda: 31 dicembre: Alte di Montecchio Maggiore. 
22 Vedi scheda: 26 dicembre 1944 ð S. Stefano di Brendola, Pianezze al Lago e Zermeghedo. 
23 Walter Pianegonda òRadoó, cl.23, da S. Antonio di Valli del Pasubio. 
24 Maria Setti Broglio òMartaó, cl.1899, da Vicenza; Medaglia dõArgento al Valor Militare, insignita della L®gion dõhonneur, per molti anni docente di 
francese al Pigafetta; dal õ42 nel gruppo clandestino di òGiustizia e Libert¨ó con Giuriolo; torturata, rischier¨ la pazzia e è ricoverata allõospedale psichiatrico 
di Montecchio Precalcino a causa delle violenti percosse e delle continue applicazioni della corrente elettrica; dopo la guerra ha insegnato per molti anni 
allõIstituto Magistrale Fogazzaro di Vicenza (S. Residori, Il coraggio dellõaltruismo, cit., pag.66; Il Giornale di Vicenza, art. di Pio Serafin del 31.1.2016). 

http://www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI%20-%20stoffa-buona.pdf
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Lo stesso giorno cadono in trappola per delazione di un partigiano sotto tortura, la staffetta della ò7 
Comunió Eleonora Candia òNoraó,25 e don Ernesto Scanagatta, cappellano a Madonna della 
Pace alla Stanga di Vicenza. 

- 5 gennaio ô45, sono arrestati il tenente Vincenzo DõAlessandro e il s. tenente Laerte Zamboni, 
infiltrati antifascisti nella Compagnia Difesa Impianti di Vicenza e in contatto con il CLNP e la Brigata 
òArgiunaó, successivamente sono arrestati anche Agostino Galdiolo, Vittorio Nardelli , 
Giuseppe Graziani e Rolando De Gennari, tutti da Vicenza e tutti poi interrogati dalla òBanda 
Carit¨ó a Porta Padova. 

- 6 gennaio ô45, giorno dellõEpifania, ¯ catturata la staffetta Lisetta Daffan òIsettaó,26 e Augusto 
Chemello òGufoó, infiltrato nel Centro Raccolta Alpini (CRA) di Bassano del Grappa. 
Quasi contemporaneamente sono fermati anche il tenente degli Alpini Gualtiero Concini, 
comandante del Reparto Alpini, e Francesco Finali, esponente del CLN e del PSI di Bassano. 
A Enego è catturato dal BdS-SD di Roncegno, Renato Dalla Palma, partigiano della ò7 Comunió. 

- 7 gennaio ô45, a Padova, la òBanda Carit¨ó, utilizzando alcune spie, riesce ad arrestare quasi tutti i 
membri del CLNR e CMLR Veneto: tra questi Egidio Meneghetti (Partito dõAzione), Attilio 
Canilli, Giovanni Ponti (DC), Angiolo Tursi (PLI), Luigi Martignoni  (PSIUP) e il sacerdote 
don Giovanni Apolloni, validissimo collaboratore del movimento partigiano. 
Le sorelle e il fratello (Maria, Gemma e Adelio) di Pio Marsili òPigafettaó, vice comandante delle 
formazioni trentine della òGaremió, vengono catturati per costringerlo a presentarsi e in seguito internati 
nel Lager di Bolzano. È inoltre incrementata la caccia alla moglie e al figlioletto. 
A Treviso, al mattino, la òBanda Carit¨ó e lõUfficio Informazioni della 20^ BN irrompono nel 
Centro Informazioni Garibaldino Provinciale, catturandone i componenti.27 

- 8 gennaio õ45, è catturato lõavv. Giacomo Rumor, del CLN di Arzignano e membro supplente del 
CNLP di Vicenza. 

- 11 gennaio ô45, ad Asigliano, nel Basso Vicentino, sono catturati dalla òBanda Carit¨ó, quattro 
partigiani della Brigata òMartiri di Granconaó, Btg. òCrestanió: Nello Caregaro, nato a Sarego e 
residente ad Asigliano; Primo Recoaro, da Asigliano; Felice Ramon, da Poiama Maggiore e 
dipendente comunale di Asigliano; Emilio Roverso, da S. Andrea di Cologna Veneta (Vr). 
òLõ11 corrente, in Asigliano, militi dellõU.P.I. della G.N.R. arrestano certi Primo Rercaro e Nello Caregaro, gi¨ 
appartenenti a bande di fuori legge, sospettati autori di alcuni omicidi di fascisti repubblicanió, dal Notiziario 
òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza del 22.1.45.28  

- 12 gennaio ô45, a Bassano del Grappa, òé militi dellõU.P.I. della G.N.R. presso il çcentro di raccolta alpiniè 
fermavano lõalpino Dino Bortoluzzi, identificato, poi, per certo Arturo Pagliaro, già comandante del comitato 
di liberazione di Vicenza, imputato di propaganda sovversiva fra gli alpinió, dal Notiziario òMattinaleó per il 
Duce della GNR di Vicenza del 24.1.45.29 

- 13 gennaio ô45, in Contrà Benetti di Recoaro vengono catturate Maddalena Ramponi òVandaó 
(fidanzata e infermiera del òdott. Gianó, da Vestenanova) e Luigina Castagna òDoloresó, 
staffetta della Brigata òStellaó.  

- 15 gennaio õ45, è catturato don Mario Bolfe, docente al Seminario e al Liceo Classico òPigafettaó 
di Vicenza 

- 20 gennaio õ45, tocca ad Angelo Fracasso òAngeloó, commissario del Gruppo Brigate òMazzinió; 
il 19 febbraio ¯ trasferito a S. Biagio sino al 26 aprile. Sfugge alla cattura Italo Mantiero òAlbioó. 

- 21 gennaio ô45, a Bassano del Grappa, Aldo Piras, su ordine di Perillo, comanda una squadra della 
BN e del BdS-SD nella perquisizione-saccheggio dell'appartamento in Via Gamba, abitazione dai 

 
25 Eleonora Candia òNoraó, cl.21, nata a Pergine (Tn), studentessa universitaria; partigiana della Brigata autonoma ò7 Comunió, gestisce i collegamenti tra 
lõAltopiano dei 7 Comuni e il CLNP di Vicenza. Nella sua casa, dal settembre õ44 alla Liberazione ospita una sezione della Missione òNemoó, formata da 
militari italiani paracadutati a scopo di spionaggio e dipendenti da Regno del Sud tramite Milano (B. Gramola, Le donne e la Resistenza, cit., pag.162; Il Giornale 
di Vicenza del 30.4.2001, pag.16, articolo di U. Pototschnig, ĉ scomparsa òla partigianaó; www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI - stoffa-buona.pdf). 

26 Lisetta Daffan òIsettaó, cl.21, da Vicenza, studentessa universitaria; con il fratello Piero òCarloó (cl.23), il prof. Volpato (primario Ospedale di Arzignano), 
Gaetano Marzotto, Orazio Rossi e altri, costituisce un gruppo dõazione impegnato nella diffusione di manifesti antifascisti per ottenere il ripristino delle 
libertà costituzionali e staffetta del gruppo di Gino Soldà. È catturara dallõUPI della GNR il 6 gennaio õ45, ¯ torturata con la corrente elettrica. Rimane in 
carcere di S. Biagio fino alla Liberazione. 

27 F. Maistrello, XX Brigata Nera, cit., pag.154-155; F. Maistrello, òCarmenó, cit. 
28 E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.130. 
29 E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.130. 

http://www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI%20-%20stoffa-buona.pdf


 

14 
 

patrioti Augusta Roberti di Pietro ved. Venzo e di Francesco co. Cattaneo di Francesco. La 
òBanda Fioreó, gi¨ squadra politica del SSS Marina di Montecchio Maggiore e ora assorbita da BdS-
SD- òBanda Carit¨ó, cattura presso il Centro Raccolta Alpini di Bassano del Grappa, due partigiani che 
avevano partecipato allõazione contro il SSS Marina del luglio ô44, Guido Lupato òGiganteó e 
Rino Redondi òFra Diavoloó: 
òNella seconda decade del corrente mese, in Bassano del Grappa, marinai della marina repubblicana arrestavano 
presso il centro raccolta alpini certo Lupato, detto òGiganteó e Redonti, detto òFra Diavoloó, gi¨ disertori della 
Marina in Montecchioó, dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza del 30.1.45.30 

- 22 gennaio õ45, a Noventa Vicentina, è catturato Antonio Benna cl.12, impiegato comunale e 
partigiano; ¯ poi deportato da Verona a Bolzano il 20 aprile õ45 (Matricola 10767 Blocco B). 
Stessa sorte subiscono le staffette Maria Sterchele òMaruscaó e Rina Martello òStellaó, 
lõoperaio Pietro Cunico e Gino Bari di S. Stefano di Zimella. 

- 23 gennaio ô45, a Bassano del Grappa, nella notte, in via Marinali, militi della BN e delle SS arrestano 
per la seconda volta l'avv. Antonio Gasparotto e saccheggiano la sua abitazione.31  

- 23 gennaio õ45, sono tratti in arresto i fratelli Giovanni òNannió e Gio Batta òTittió Rigoni 
Boemo di Asiago. 

- 25 gennaio ô45, a Contrà Lovati di S. Quirico di Valdagno, vengono catturate della PAR e della BN 
di Valdagno, Iva e Carmela Castagna, sorelle del partigiano Giuseppe Castagna òRosettaó; il 
partigiano Gino Biscasso òKiraó con la madre, un tedesco disertore e tre renitenti. Tra i militi 
coinvolti: Giovanni Visonà, Luigi Bevilacqua, Damiano Lacchetti, Agostino Agosti, Lorenzo 
Bertacco, Giuseppe Carlotto, Danilo Faccin, Ederino Gavasso e altri.32  

- 4 febbraio õ45, è preso a S. Gaetano di Schiavon, Valentino Filato òVillaó, comandante della Brigata 
òGiovane Italiaó. 

- Tra il 28 febbraio e il 1° marzo õ45, la òBanda Bertozzió e la òBanda Carit¨ó, con lõaiuto del delatore 
ed ex partigiano Giuseppe Gios òBorisó, riescono a catturare numerosi resistenti, tra cui Gaetano 
Bressan òNinoó, futuro comandante della Divisione òVicenzaó, e la staffetta Zaira Meneghin. 

 

 

I nazi-fascisti coinvolti: 33 

- òBanda Carit¨ó - òItalienische Sonderabteilungó - òReparto speciale italianoó del Servizio di Sicurezza delle SS 
Tedesche (BdS-SD). 

- BdS-SD di Rovereto-Roncegno (Tn), Verona, Padova, Vicenza, Bassano e Schio. 

- òPlotone Arditió, la òsquadra politicaó della Polizia Ausiliaria Repubblicana (PAR) di Vicenza. 

- òBanda Fioreó, la òsquadra politicaó del SSS Marina di Montecchio Maggiore. 

- òBanda Bertozzió, la òsquadra politicaó della Divisione X^. 

- òReparto Azzurroó, la òsquadra politicaó del SSS Aeronautica di Bassano del Grappa. 
 

 

Alcuni componenti la òBanda Carit¨ó (Foto: copia in Archivio CSSAU) 

 
30 ASVI, CLNP, b.15 fasc.19; ASVI, Danni di guerra, b.264 fasc. 17991; E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.130. 
31 ASVI, Danni di guerra, b.90 fasc.5627. 
32 ASVI, CAS, b.4 e 9 fasc.277 e 630; ASVI, CLNP, b.20 fasc. Copie sentenze CAS, Sentenza n.16/46-87/46 del 26.2.46 contro Agosti Agostino. 
33 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
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Ottobre 1944 
 
Ottobre 1944 ð Ferrovie e Ferrotranvie vicentine34  
Azioni partigiane. 
 

     In pianura, continua la risposta partigiana ai grandi rastrellamenti subiti in montagna dalle formazioni 
partigiane, i sabotatori del CMP, aumentano i loro attacchi alle più importanti linee. Tra queste azioni di 
sabotaggio possiamo elencare tra lõaltro: 
 

- 1° ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Vicenza-Treviso. 
     òLõ1 corrente, alle 19,40 sul ponte del fiume Tesina, nei pressi di Lisiera, esplodeva un ordigno che cagionava 
gravi danni alla linea ferroviaria Vicenza ð Trevisoó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al 
Duce del 16.10.44. 

- 1° ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Ostiglia-
Treviso.  
     òLõ1 corrente, fra le stazioni ferroviarie di Cologna 
Veneta (Vr) e Orgiano (Vi) [Teonchio di Orgiano], 
banditi mediante cariche esplosive, facevano saltare un piccolo 
ponte in ferroó, dal Notiziario (òMattinaleó) della 
GNR di Vicenza al Duce del 21.10.44. 

- 4-5 Ottobre 1944 ð Stazione di Vicenza, fabbriche 
e depositi a Montecchio Maggiore e Tavernelle. 
     Il lancio di bombe a mano nella Stazione di 
Vicenza causa danni a una locomotiva e a sei 
vagoni; sabotaggi alle centrali elettriche delle 
fabbriche Ceccato e Fiamm a Montecchio Maggiore; sabotaggi a depositi di materiale bellico a 
Tavernelle e in località Stanga di Vicenza.  

- 4-6 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Vicenza-Schio. 
     La linea ferroviaria subisce quattro interruzioni ed è danneggiato gravemente un ponte in 
muratura nella tratta Dueville-Montecchio Precalcino; le azioni sono opera del Btg. Guastatori del 
CMP. 
     òNella notte del 6 corrente, fra le stazioni di Cavazzale e Dueville, scoppiavano tre ordigni che danneggiavano il 
binarioó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza di Vicenza al Duce del 14.10.44, pag. 22. 
     òIl 6 corrente, alle ore 7, fra le stazioni di Cavazzale e Dueville, scoppiavano alcuni ordigni che danneggiavano la 
strada ferrata e le linee telegraficheó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 
16.10.44. 

- 7 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Vicenza-Padova. 
     òIl 7 corrente, alle ore 19,30, nei pressi di Grisignano di Zocco, circa 20 banditi armati disarmavano due guardie 
civili addette alla sorveglianza della linea telefonicaó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al 
Duce del 20.10.44  

- 9 Ottobre 1944 - Linea ferroviaria Milano-Venezia.  
     Allõaltezza dellõattuale zona produttiva di Grumolo delle Abbadesse, tra le stazioni ferroviarie di 
Lerino e causando il deragliamento della tradotta militare tedesca n. 5805, composta da una 
locomotiva e quattro vagoni: due vagoni di munizioni, che esplodono, uno di sale e uno di legname 
da opera. 
     òNella notte sul 9 corrente, fra le stazioni di Lerino e Grisignano di Zocco, al passaggio del treno 5805 scoppiava 
un ordigno posto sui binari da ignoti sabotatori. Lo scoppio causava il deviamento della locomotiva e di quattro carri, 
nonché la distruzione di due carri di esplosivi. La linea ¯ rimasta interrottaó, dal Notiziario (òMattinaleó) della 
GNR di Vicenza al Duce del 21.10.44. 
     òIl 9 corrente, nei pressi di Grumolo delle Abbadesse, banditi mediante cariche esplosive, danneggiavano 150 metri 

 
34 ASVI, CLNP, b.21, fasc. Relazioni; E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.127-129; GB. Zilio, Il clero vicentino, cit., pag.215; M. Knapton, Storia di 

Creazzo, cit., pag.386; S. Caneva, Resistenza civile e armata nel vicentino, cit., pag.144. 

(Foto: copia in archivio CSSAU) 
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di binario. In seguito a ciò deviava il treno 5805 composto di due vagoni di munizioni, uno di sale e uno di legname. 
La locomotiva e i vagoni precipitavano nella scarpata sottostante. Un soldato tedesco rimaneva feritoó, dal Notiziario 
(òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 26.10.44. 

- 10 Ottobre 1944 ð Linee ferroviarie Vicenza-Schio e Vicenza-Treviso. 
     òIl 10 corrente, a Vicenza (quartiere S. Pio X), alcuni banditi armati, mediante cariche esplosive, danneggiavano 
gravemente un sottopassaggio della linea ferroviariaó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al 
Duce del 21.10.44. 

- 14 Ottobre 1944 - Linea ferroviaria Milano-Venezia.  
     Un altro treno militare viene fatto deragliare ad Olmo, danneggia gravemente la locomotiva e 
quattro vagoni, esploso un carro di munizioni e la morte di una trentina di soldati tedeschi, fra essi 
17 ufficiali. 
     òIl 14 corrente, nei pressi di Vicenza, al transito della tradotta militare tedesca 347, lõesplosione di un ordigno, 
ivi collocato da banditi, provocava il deragliamento di 5 vetture e lõincendio di una di esse. Sconosciuto il numero dei 
morti e dei feritió, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 22.10.44.  
     òIl 14 ottobre u.s., in localit¨ Lonigo [Locara di Lonigo], lungo la linea ferroviaria Vicenza-Lonigo-Bassano 
del Grappa (sic!), banditi fermavano il treno. Dopo aver fatto scendere il personale di macchina, gettavano una bomba 
nellõinterno della locomotiva, lõordigno esplodeva, causando danni alla macchina e ferendo alcuni viaggiatori. Alcuni 
militi della Brigata Nera di Vicenza, che si trovavano sul treno stesso, aprivano il fuoco, mettendo in fuga i banditió, 
dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 6.11.44. 

- 15 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Vicenza-Treviso e Vicenza-Padova. 
     Lõarcata di un ponte sul fiume Tesina è distrutta a Lisiera di Bolzano Vicentino e sono provocate 
dieci interruzioni sulla linea Vicenza-Padova. 
     òIl 15 corrente, alle ore 20,50, fra le 
stazioni ferroviarie di Lisiera e S. Pietro in Gù, 
una decina di banditi armati, in divisa della 
polizia ausiliaria e della Brigata Nera, 
immobilizzate le guardie civili di servizio, 
collocavano due casse di esplosivo sotto il ponte 
ferroviario sul torrente Tesina, le quali, 
deflagrando, danneggiavano due arcate del ponte 
suddetto e interrompevano le linee telegraficheó, 
dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR 
di Vicenza al Duce del 30.10.44. 

- 18 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria 
Vicenza-Padova.  
     òLa notte sul 18 corrente, sulla linea 
ferroviaria Milano-Venezia, sul tratto 
Vicenza-Lerino, mediante ordigni esplosivi venivano danneggiati entrambi i binarió, dal Notiziario òMattinaleó 
per il Duce della GNR di Vicenza del 26.10.44. 

- 21 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Vicenza-Padova. 
     A Grisignano di Zocco deragliamento di un treno con la distruzione di una locomotiva e tre 
vagoni. 
     òIl 21 corrente, alle ore 03,00, tra le stazioni ferroviarie di Mestrino e Grisignano di Zocco, al passaggio del treno 
7506 esplodeva un ordigno che provocava il deviamento del treno e lõinterruzione del binario. Nellõattentato rimanevano 
feriti il macchinista e lõaiuto macchinistaó, dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza 
del 29.10.44  

- 29 e 30 Ottobre 1944 ð Linea ferroviaria Grisignano-Ostiglia e Vicenza-Padova.  
     Otto interruzioni su due linee ferroviarie, tagliati i fili telegrafici sulla linea Grisignano-Ostiglia 
per oltre un chilometro. 
     òIl 29 ottobre u.s., alle ore 20,15, alcuni banditi facevano brillare ina mina al Km 206,00 della linea ferroviaria 
Milano-Venezia fra le stazioni di Lerino (Vi) e Grisignano di Zocco (Vi), causando lõinterruzione del binario dei 
treni disparió, dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza del 8.11.44. 

Azione partigiana di sabotaggio (Foto: copia in Archivio CSSAU) 
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òIl 30 Ottobre u.s., tra le stazioni ferroviarie di Mestrino (Pd) e Grisignano di Zocco (Vi), banditi facevano esplodere 
ordigni che danneggiavano circa 130 metri di binarioó, dal Notiziario òMattinaleó per il Duce della GNR di 
Vicenza del 13.11.44.  

 

     Il Comando Alleato a cui sono pervenuti i rapporti sulle azioni compiute soprattutto dalle squadre dal 
Btg. Guastatori del CMP di Vicenza, trasmetteva il seguente radiogramma: 
     òTele N.R. 84 del 21.10.1944 ð A tutti i bravi Patrioti di Vicenza che così brillantemente collaborano nella lotta 
contro il comune nemico, giunga il riconoscimento et il plauso dello S.M.  Generale et del Comando Alleato. Stop.ó 
 
Ottobre 1944: deportazione al Polizei Durchgangslager di Bolzano-Gries35 
 

Deportati sopravvissuti almeno 6: 
 

- Giuseppe Bertoldi (cl.12, da Vicenza, tipografo; partigiano, catturato e deportato da Verona; 
Mat.5898, blocco H Galleria). 

- Teresa Nardi in Sandri (cl.12, da Grancona; Mat.4042 blocco F); 

- Luigia Panozzo (da Piovene Rocchette, Mat.5927, blocco F Galleria); 

- Sergio Samiolo (cl.23, da Cismon del Grappa; partigiano del Grappa catturato a Feltre il 3.10.44, 
è deportato a Bolzano con mat.5001, blocco D); 

- Silvio Schiavo (cl.1898, da Montebello; arrestato a Verona è deportato a Bolzano con mat.5912, 
blocco H Galleria); 

- Zefferino Trivellin (cl.01, da Vicenza; catturato a Verona e deportato a Bolzano con mat.5270, 
blocco A); 

 
Primi di ottobre 1944 ð Valle Agno-Chiampo nasce la Brigata GL òRossellió36 
 

     Dopo la disgregazione della Divisione òPasubioó, parecchi partigiani sono raccolti nella Valle del 
Chiampo da Gio Batta Danda òVestoneó che, dopo contatti diretti con il CLN di Arzignano, forma i primi 
nuclei dei due battaglioni òMartiri della Val Chiampoó e òMartiri di Arzignanoó, che assieme al Btg. òMartiri 
della Valle dellõAgnoó, già Colonna òRossellió nata su iniziativa di Sergio Perin e Francesco Peripoli 
òCaprioloó,37 formano nei primi giorni di ottobre la Brigata GL òRossellió, formazione di òGiustizia e 
Libert¨ó, che nellõaprile õ45 confluisce nella Divisione òVicenzaó. 
     Il comandante ¯ Gio Batta Danda òVestoneó, commissario politico Francesco Bevilacqua 
òFrancescoó (da Valdagno), capo di stato maggiore Eugenio Zaccaria òArgonautaó (da Valdagno). 
     I battaglioni raggiungono i 132 effettivi ad Arzignano, 72 a Chiampo e 66 a Valdagno, per un totale 
di 270 partigiani. 

- Btg. òMartiri di Arzignanoó: comandante è Elvio Cova òGigió, commissario politico Mario Dal 
Ceredo òBattagliaó. Zona operativa: contrade a sud di Nogarole, zone di Restena, Pugnello, 
Conche, Main, Costo, Ghisa e S. Vitale, fino a Montorso. 

- Btg. òMartiri della Val Chiampoó: comandante è Giuseppe Griso òValleograó, aiutante Giuseppe 
Corradi. Zona operativa: nelle colline a sinistra e destra del Chiampo, tra, a nord, linea Alvese di 
Nogarole fino a Mistrorighi ð Albero Mato a nord; a sud, linea Main, S. Zeno, S. Bortolo e 
Calvarina.  

- Btg. òMartiri della Valle dellõAgnoó: comandante è Duilio Ongaro òJanó e commissario politico Alpino 
Collinetti òFulmineó. Zona operativa: zona collinare del circondario di Valdagno, tra i crinali e il 
fondovalle. 

     Nella primavera del õ45 si prospetta lõopportunit¨ di far dipendere operativamente la Brigata Rosselli 
dalla Divisione Garemi, ciò non ha seguito, mentre verso fine marzo-primi di aprile, viene decisa 
lõappartenenza alla Divisione òVicenzaó. 
 

 
35 https://www.internamentoveneto.it. 
36 V. Nori, Arzignano nel vortice della Guerra 1940-1945, cit., pag. 180-181. 
37 Francesco Peripoli òCaprioloó, gi¨ capopattuglia del Btg. òBrilló della Brigata òStellaó. 

https://www.internamentoveneto.it/
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1° ottobre 1944 ð Trasporto 87: deportazione dal DurchgangsLager di Bolzano al Lager di 
Dachau38

 

     Dal Campo di detenzione e transito di Bolzano-Gries il 1.10.44 parte il Trasporto 87 con destinazione 
il KZ di Dachau (Baviera), meta raggiunta il 5.10.44; tra i molti deportati alcuni sono vicentini o catturati 
nel Vicentino. 
 

     Le vittime: 
 

1. Antonio Giacaz, cl.1873; deportato al KZ di San Saba a Trieste; trasferito al KZ di Dachau con 
mat.112748; muore il 24 gennaio 1945. 

 

     Deportati sopravvissuti, almeno 1: 
 

- Giovanni Soralia (cl.15, da Arzignano; deportato al KZ di Dachau con mat.112610 e classificato 
di categoria Schutz NAL - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza e Nicht aus dem Lager-deportati 
che non devono essere trasferiti in altri KZ perché sottoposti misure speciali di sorveglianza); 

 
2 ottobre 1944: Marsan di Marostica (Bassanese)39 
Assassinio nazi-fascista. 
 

     La vittima: 

- Giuseppe Brunello detto òBrunoó, cl.1896, nato a Noale di Valdagno (VI); civile. 
 

     A Marsan di Marostica, un gruppo di partigiani ospiti della famiglia Scomazzon, sono avvertiti dellõarrivo 
della BN di Marostica e riescono a mettersi in salvo; è invece catturato e subito assassinato dal brigatista 
Bruno Marcon un povero mendicante senza un braccio, mutilato della Grande Guerra, che spesso 
dormiva nel fienile, forse scambiato per il partigiano Bruno Scomazzon. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 40 

- 7^ Compagnia di Marostica, 22^ brigata nera òFaggionó. 

- Bruno Marcon. 
 
4 ottobre 1944 ð Cartigliano e Rosà (Bassanese)41 
Rappresaglia nazi-fascista. 
 

     A S. Pietro di Rosà, in via Lazzaroni, è saccheggiata e data alle fiamme dai tedeschi di Villa Cà Dolfin 
(òFerga 2ó), la casa colonica proprietà del barone Agostino Zanchetta e delle sorelle Laura, Barbara e 
Clelia. 
La rappresaglia è motivata dal fatto che le famiglie residenti a mezzadria, i Lorenzato e i Comacchio, 
fanno parte della Resistenza. 
     A fine settembre del õ44, su segnalazione di una spia, i tedeschi scoprono in due buche accuratamente 
nascoste circa 2 q di tritolo e dinamite e molte micce; effettuata subito una perquisizione alle abitazioni 
dei Lorenzato e dei Comacchio, e non trovando in casa i tre figli partigiani (Luigi Lorenzato di Benvenuto, 
Comacchio Antonio e Redentore di Giovanni), i tedeschi arrestarono i due capi famiglia (Benvenuto e 
Giovanni), vecchi ed ammalati. 
     La mattina del 2 ottobre i tedeschi asportano tutto il bestiame, e nel pomeriggio le due famiglie 
vengono cacciate di casa, tutti col solo vestito che hanno addosso. 
     Il 3 ottobre le due abitazioni vengono completamente svaligiate: vino, formaggi, frumento, fagioli, 
patate, ecc.; carri, carrette, aratri, attrezzi e scorte della mezzadria. 
     Il 4 ottobre vengono date alle fiamme e rase al suolo le due abitazioni dei Lorenzato e dei Comacchio, 
e saccheggiata abitazione di Bortolo Cerantola di Gio Maria. 

 
38 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; https://arolsen-archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it.; vedi in Vol. II la scheda: 18-
29 settembre 1944: Operazione òPiaveó. 

39 G. Vescovi, La sfortuna di chiamarsi Bruno, cit., pag.53-57; Z. Meneghin M., Tra cronaca e storia, cit., pag.116; B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.38; B. 
Gramola, Da Marsan alla Cabianca, cit., pag.50-51; Archivio Tribunale di Vicenza (ATVI); Sentenza CAS n.154/46 ð 144/46 del 30.9.46 contro Marcon 
Bruno e altri 20; Il Giornale di Vicenza del 12.9.45. 

40 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
41 ASVI, Danni di guerra, b.110, 133, 143, 144, 152, 238, 289, fasc.7005, 7006, 8495, 8497, 9311, 16289, 16733, 17203, 19512. 

https://arolsen-archives.org/
http://www.deportati.it/
https://www.internamentoveneto.it/
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Sempre il 4 ottobre, in via Casoline ¯ saccheggiata lõabitazione di Bortolo, Giovanni e Pietro Baggio di 
Pietro, e incendiate le abitazioni di Francesco Rebellato di Giovanni e di Francesco Soranzo di Domenico; 
in via del Sole ̄  saccheggiata e data alle fiamme lõabitazione di Amadio Bresolin di Giuseppe; in Via Vigna, 
¯ data alle fiamme lõabitazione di Basilio Pauletto di Domenico. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 42 

- Flak-Ergänzungs-Abteilung 2. òFerga 2ó - 2Á Reparto contraereo di complemento òFerga 2ó. 

- tenenti é Speth e é Cleuk. 
 
5 ottobre 1944 ð Castion di Loria (Tv), nasce la Brigata òMartiri del Grappaó43 
 

     La nuova formazione raggruppa i resti delle forze partigiane del Grappa, di montagna e di pianura, e 
riprende la lotta armata nei territori alla sinistra del Fiume Brenta, a cavallo tra le province di Vicenza e 
Treviso.   
     Alla riunione costitutiva partecipano: il capitano Emilio Crestani òRivaó, gi¨ vice comandante, e 
Andrea Cocco òBilló, gi¨ aiutante maggiore, della Brigata òItalia Libera Val Brenta ð Campo Croceó; Primo 
Visentin òMasaccioó, gi¨ comandante del Btg. òMazzinió della Divisione òNanettió e dalla fine di agosto 
õ44 dipendente dal Comando Unico del Grappa; Sante Bernardi òBuonconsiglioó, gi¨ comandante della 
Compagnia SAP òS. Pellicoó di Tezze sul Brenta; Danilo Bos òSmith ð Ginoó, sabotatore della Missione 
òBiplane-Icaroó; e altri. 
     La nuova formazione è sotto il comando, prima di Emilio Crestani òRivaó, poi di Primo Visentin 
òMasaccioó, vice comandante ̄ Luigi Toaldo òGigió, intendente ¯ Ludovico Parolin òFalcoó. 
     La nio0va Brigata è organizzata su quattro battaglioni e due compagnie autonome: 

- Btg. òMazzinió, poi òAngelo Gino Ceccatoó; il comandante è Ruggero Parolin, con zona operativa a 
Riese S. Pio X, Loria, Bessica, Poggiana, Spineda, Altivole e Dan Vito. 

- Btg. òLibera Italiaó poi òMarco Cittonó; il comandante è Renzo Zambon, con zona operativa a Castelli 
di Monfumo, Cavaso del Tomba, Pederobba e Onigo. 

- Btg. òSilvio Pellicoó, poi òOrazio Dionelloó; il comandante ¯ Andrea Cocco òBilló, con zona operativa 
a Rossano Veneto, Rosà, Belvedere di Tezze, Cassola, Castion di Loira, Casoni e Mussolente. 

- Btg. òCastellió, poi òCugini Todescoó; il comandante è M. Sartor, con zona operativa a Crespano, Borso 
del Grappa, Santa Eulalia, Paderno, Semonzo e Fellette. 

- Comp. Aut. òCeccatoó; il comandante ¯ Savino Guadagnin òSacripanteó, con zona operativa a Fonte, 
Onè, Liedolo e S. Zenone degli Ezzelini. 

- Comp. Aut. òCastel di Codegoó poi òCimadoró; il comandante ¯ Luigi Toaldo òGigió, con zona 
operativa a Castel di Codego. 

     Nel gennaio-febbraio õ45, la Brigata confluisce nella Divisione òMonte Grappaó. 
 
5 ottobre 1944 ð Trasporto 90: deportazione dal DurchgangsLager di Bolzano al Lager di 
Dachau44 
 

     Dal Campo di detenzione e transito di Bolzano- Gries il 5.10.44 parte il Trasporto 90 con destinazione 
il KZ di Dachau (Baviera), meta raggiunta il 9.10.44; tra le centinaia di deportati molti sono vicentini o 
catturati nel Vicentino, soprattutto nei grandi rastrellamenti dellõautunno, soprattutto sul Grappa. 
 

     Le vittime: 
 

1. Antonio Bartolamei, nato a Vicenza, cl.20, meccanico; partigiano, è deportato prima a Bolzano, 
poi a nel KZ di Dachau con mat.113201; trasferito con Trasporto 213 del 18.11.44 al KZ di 
Buchenwald con mat. 944439 e classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito 
nel sottocampo di Bad Gandersheim (Bassa Sassonia), dove muore in data imprecisata. 

 
42 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
43  P. Tessarolo, La Resistenza nellõagro bassanese, cit., pag.111-114 ð F. Tessarolo, 1945 la pietra sopra, cit., pag. 105-108; F. Zanin, Ritorno alla vita, cit., pag.60-61, 

68, 120-124. 
44 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; https://arolsen-archives.org; http://www.deportati.it.; https://www.internamentoveneto.it. vedi in Vol. II la scheda: 18-
29 settembre 1944: Operazione òPiaveó. 

https://arolsen-archives.org/
http://www.deportati.it/
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2. Giuseppe Cosma Becherle o Beccherle, cl.26, da Boscochiesanuova (Vr), calzolaio; partigiano 
della òPasubioó, deportato a Bolzano e dal 9.10.44 al KZ di Dachau con mat.114764 e classificato 
di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; il 13.12.44 è trasferito al KZ di 
Bukenwald con mat.40264 e classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; il 15.1.45 
trasferito al sottocampo di Ohrdruf con mat.112474, muore il 21 gennaio 1945. 

3. Gastone Berlato, nato a Monte dei Malo, cl.1893; è deportato prima a Bolzano, poi a nel KZ di 
Dachau con mat.113999 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; 
trasferito nel KZ  di Mittelbau-Dora in Turingia, poi nel sottocampo òMittelbau IIIó ad Harzugen 
in Turingia, dove muore in data imprecisata. 

4. Alessandro Cerisana, cl.1883, nato a Valli del Pasubio; è deportato prima a Bolzano, poi a nel KZ 
di Dachau con mat.113038 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; 
muore tra il 6 e lõ8 gennaio 1945. 

5. Vittorio Fainelli, cl.15, nato a Negrar (Vr); partigiano della òPasubioó, deportato a Dachau con 
mat.131297 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore il 6 
marzo 1945. 

6. Giovanni Ferin, nato a Arzignano, cl.20; arrestato ad Arzignano, partigiano della òPasubioó, è 
deportato prima a Bolzano, poi a nel KZ di Dachau con mat.113306 e classificato come Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel sottocampo di Überlingen-Aufkirch, sul 
Lago di Costanza nel Baden-Württemberg, dove muore il 23 marzo 1945. 

7. Ruggero Menin, nato a Vicenza, cl.26; partigiano, arrestato a Vicenza e deportato a Bolzano, poi 
trasferito a Dachau con mat.113400 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di 
sicurezza; trasferito il 31.10.44 in Polonia, nel KZ di Stutthof (ora Sztutowo), a 30 km da Danzica. 
Risulta nella lista dei prigionieri del sottocampo di Gotenhafen di Gdynia, come lavoratore 
forzato nei cantieri navali; muore a Stutthof il 24 marzo 1945. 

8. Plinio Pancirolli, cl.1892, da Verona, meccanico; patriota della òPasubioó, il 9.10.44 ¯ deportato 
dal KZ di Dachau con mat.113450 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per 
motivi di sicurezza; il 27.10.44 è trasferito al KZ di Buchenwald, arriva il 18.11.44 con mat.94561 e 
classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito al sottocampo di Bad 
Gandersheim (Bassa Sassonia), muore il 10 gennaio 1945. 

9. Giobatta Perezzan, cl.1911, da Soave (Vr), avvocato; partigiano della òPasubioó, arrestato a Soave 
e deportato a Bolzano; il 5.10.44, con Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau con mat.113452 
e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; il 13.12.44 è trasferito 
al KZ di Buchenwald con mat.30813 e classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; 
trasferito al sottocampo di Ohrdruf, muore il 28 gennaio 1945. 

10. Danilo Pezzo, cl.26, da Bosco Chiesanuova (Vr), contadino; partigiano della òPasubioó, arrestato 
a Bosco Chiesanuova e deportato a Bolzano; il 5.10.44, con Trasporto 90, è trasferito al KZ di 
Dachau con mat.113016; il 22.10.44 è trasferito al KZ di Neuengamme con mat.62813 e 
classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito al sottocampo 
di Hamburg, muore il 28 febbraio 1945. 

11. Sante Righetti, cl.24, da Negrar (Vr); partigiano della òPasubioó, ¯ deportato a Bolzano; il 5.10.44, 
con Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau con mat.113490 e classificato di categoria Schutz 
- Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel sottocampo di Überlingen-Aufkirch, sul 
Lago di Costanza nel Baden-Württemberg, dove muore il 26 febbraio 1945. 

12. Raffaele Siviero, cl.1896, da Vestenanuova (Vr); patriota della òPasubioó, arrestato a 
Vestenanuova e deportato a Bolzano; il 5.10.44, con Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau 
con mat.113551 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; 
muore lõ11 febbraio 1945. 

13. Giuseppe Ernesto Verzè, cl.22, da Tregnago (Vr), fucinatore; partigiano della òPasubioó, arrestato 
a Tregnago e deportato a Bolzano; il 5.10.44, con Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau con 
mat.113590 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; partito il 
27.10.44 e arrivato il 18.11.44, è trasferito al KZ di Buchenwald con mat.94487 e classificato di 



 

21 
 

categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito al sottocampo di Gandersheim, muore il 4 
aprile 1945. 

14. Onorato Zoccante, cl.1884, da Vestenanuova (Vr); patriota della òPasubioó, arrestato a 
Vestenanuova e deportato a Bolzano; il 5.10.44, con Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau 
con mat.113617 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; 
muore il 20 gennaio 1945. 

     Altre 42 vittime sono ricordate tra i Caduti dellõOperazione òPiaveó. 
 

     Deportati sopravvissuti, almeno 12:  
 

- Lorenzo Basso (cl.22, da Paderno del Grappa ð Tv; partigiano del Grappa, deportato a Bolzano, 
poi trasferito a Dachau con mat.113193 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi 
di sicurezza; trasferito nel sottocampo di Saulgau; trasferito sottocampo di Ueberlingen). 

- Leo Bastianon (cl.22, da Paderno del Grappa ð Tv, falegname; partigiano del Grappa, deportato 
a Bolzano, poi trasferito a Dachau con mat.113197 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-
deportati per motivi di sicurezza; trasferito a Buchenwald il 27.10.44 con mat.40264 e classificato di 
categoria Pol - Politisch ð Deportato politico). 

- Renato Bianco (cl.20, da Schio, studente universitario; deportato a Bolzano, poi trasferito KZ di 
Dachau; trasferito con Trasporto 213 del novembre õ44 nel KZ di Buchewnvald con mat.94428 
e classificato come Pol. - Politisch - Deportato politico); 

- Leone Biasion (cl.22, da S. Eulalia di Borso del Grappa-Tv, partigiano del Grappa catturato a 
Borso del Grappa, e deportato a Bolzano, poi trasferito a Dachau con mat.113213 e classificato 
come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel sottocampo di Saulgau). 

- Giacomo Carraro (cl.08, da Creazzo, meccanico; partigiano, catturato a Zovon di Vò (Pd), è 
deportato a Dachau con mat.113228 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi 
di sicurezza; trasferito con Trasporto 215 del 5.12.44 a Buchenwald in Turingia). 

- Giovanni De Getto (cl.26, da Rossano Veneto, studente universitario; catturato a Cismon del 
Grappa, è deportato a Dachau con mat.113276 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati 
per motivi di sicurezza; trasferito con Trasporto 213 del novembre õ44 nel KZ di Buchenwald con 
mat.94448 e classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito nel sottocampo di 
Bad Gandersheim, dove viene liberato il 4.4.45). 

- Vittorio Fantinelli (cl.23, da Vicenza, è deportato a Dachau con mat.113302 e classificato come 
Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito al sottocampo di Müehldof); 

- Giuseppe Laperini (cl.20, da Soave (Vr); è deportato a Dachau con mat.113367 e classificato come 
Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito il 23.10.44 al KZ di Natzweiler-
Struthof con mat.37647, sottocampo di Leonberg; rientra a Dachau il 6.4.45); 

- Rino Micheletti (cl.19, da Vicenza, meccanico; arrestato a Nuernberg in Baviera, è deportato a 
Dachau con mat.112969 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; 
trasferito con trasporto 213 del 27.10.44 a Buchenwald con mat.94363 e classificato di categoria 
Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito al sottocampo di Bad Gandersheim, e poi al KZ di 
Ravensbruck); 

- Bruno Prestigiacomo (cl.25, da Vicenza; è deportato a Dachau con mat.113453 e classificato come 
Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito al sottocampo di Müehldof); 

- Romeo Rossi (cl.24, da Crespano del Grappa (Tv), meccanico; partigiano del Grappa, deportato 
a Bolzano, il 5.10.44, Trasporto 90, è trasferito al KZ di Dachau con mat.113491 e classificato di 
categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; partito il 27.10.44 e arrivato il 
18.11.44, è trasferito al sottocampo di Bad Gandersheim con mat.94478 e classificato di categoria 
Pol - Politisch ð Deportato politico); 

- Antonio Slongo (cl.17, da Lamon (Bl), medico; partigiano garibaldino della òGramsció, catturato 
a Feltre durante lõOperazione òPiaveó, il 5.10.44, con trasporto 90, ¯ deportato al KZ di Dachau 
con mat.113514 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza. 
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5 ottobre 1944: deportazione dal DurchgangsLager di Bolzano al KZ di Ravensbrück45 
 

     Deportati sopravvissuti, almeno 2: 
 

- Anna Baldisserotto in Manzoni (cl.11, da Arzignano, commerciante; arrestata a Milano il 1.9.44 
perché abitava con il suo compagno ebreo; il 20.9.44 è deportata da Milano a Bolzano, e con il 
Trasporto 235, il 7.10.44 al KZ di Ravensbrück con mat.77376 e classificata come Pol - Politisch 
- Deportata politica);  

- Giuditta Muzzolon in Agosti (cl.1897, nata a Lonigo, portiera; arrestata a Milano il 20.7.44, e 
doveva essere fucilata il 10.8.44 a Piazzale Loreto; ògraziataó, il 17.8.44 ¯ deportata da Milano a 
Bolzano, e con il Trasporto 235, il 7.10.44, al KZ di Ravensbrück, con mat.65161; trasferita il 
2.4.45 nel KZ di Flossembürg con mat.77376 e classificato Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per 
motivi di sicurezza; trasferita il 2.4.45 nel sottocampo di Neurohlau nei Sudeti - ora Nová Role, 
Repubblica Ceca); 

 
 
8 e 9 ottobre 1944 ð San Nazario (Val Brenta)46 
Rastrellamenti nazi-fascisti. 
 

     La mattina dellõ8 ottobre ô44, a S. Nazario, la brigata nera di Bassano, su ordine del maggiore Paolo 
Azzi (vice comandante del 2° Btg e comandante pro-tempore dellõ8^ Compagnia), e guidata nellõimpresa 
da Amerigo Lulli e Romeo Fortuna, blocca le porte della chiesa durante la messa e cattura tutti i giovani 
òrenitentió presenti al rito, poi ammassati in municipio. 
     Successivamente, sedici di loro vengono condotti a Bassano e poi a Vicenza, dove posti di fronte 
allõalternativa, Germania o arruolamento, scelgono la Flak tedesca.  
     Il 9 ottobre ô44, secondo rastrellamento nazi-fascista, questa volta compiuto del òReparto Azzurroó, 
cioè la Squadra Politica del SSS Aeronautica comandata da Mario Lulli, e vi partecipa anche Rino Ragazzi 
del BdS-SD di Perillo. Vengono rastrellati vari renitenti, tra cui Corrado (cl.21) e Biagio Mocellin di 
Michele, Sergio Mocellin (cl.24), Radames Mocellin di Pietro (cl.20), Tito Campana (cl.23); Aldo Moro 
(cl.25). 
     Tra lõaltro, durante il rastrellamento in Val di Sambugo i tedeschi danno alle fiamme il fienile di Umberto 
Celi di Angelo e di Antonio Costa di Antonio, e in Via Sarzè, saccheggiano lõabitazione di Domenico 
Scotton di Matteo òMorolanó e Elisabetta Dalla Zuanna. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 47 

- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Bassano del Grappa. 

- Rino Ragazzi. 

- Reparto Azzurro òE. Mutió, òSquadra Politicaó del SSS Aeronautica di Bassano del Grappa. 

- Mario Lulli. 

- 8^ Compagnia di Bassano, 22^ brigata nera òFaggionó. 

- Paolo Azzi, Romeo Fontana, Amerigo Lulli e altri. 
 
 
Ottobre 1944: Operazioni òGr¿ne Wochenó ð òSettimane Verdió 
 

     I nazi-fascisti, dopo aver scompaginato le formazioni partigiane con le grandi operazioni di agosto e 
settembre ô44, organizzano una nuova serie di rastrellamenti: le Operazioni òGr¿ne Wochenó o òSettimane 
verdió, che secondo le disposizioni di Kesselring devono portare alla distruzione totale e definitiva della 
Resistenza armata nellõItalia settentrionale. 
 
 

 
45 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; https://arolsen-archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it 
46 ASVI, Danni di guerra, b.243, 343, fasc. 16644, 24291; B. Gramola, R. Fontana, Il processo del Grappa, cit., pag.80. 
47 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Neuengamme
https://it.wikipedia.org/wiki/Neuengamme
https://it.wikipedia.org/wiki/Neuengamme
https://arolsen-archives.org/
http://www.deportati.it/
https://www.internamentoveneto.it/
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7-18 ottobre 1944: Operazione òSettimana Verdeó sullõAltopiano dei 7 Comuni48 
Rastrellamenti nazi-fascisti. 
 

     Le vittime: 
 

1. Renato Ambrosini,49 cl. 24, albergatore e partigiano della Brigata ò7 Comunió, da Canove; 
2. Cirillo Alberti òFajoó di Giovanni e Giuseppina Stona, cl.28, patriota della Brigata ò7 Comunió, 

da Contrà Cnotenar di Foza;  
3. Gino Bernar, cl.13, civile, da Canove; 
4. Amedeo Contri detto òBolsoó50 di Bortolo e Maria Zolla, cl.20, civile, falso partigiano e ladro da 

Costalta di Foza; 
5. Nikolaj Smirnow, cl.17, soldato russo; partigiano della Brigata ò7 Comunió; 
6. Cirillo Tumolero detto òCianceó, cl. 18, macellaio e patriota della Brigata òPinoó, da Canove; 
7. Partigiano Ignoto; soldato russo, partigiano della Brigata ò7 Comunió.51 

 

     NellõAltopiano dei 7 Comuni, dal 29 settembre al 1° ottobre ô44, sono organizzati nuovi rastrellamenti, e 
poi ancora tra il 7 e il 18 ottobre con lõimpiego di truppe tedesche e repubblichine, òcani da sangueó, 
mortai, artiglieria da montagna e autoblindo. 
     7 ottobre õ44, a Roana è eseguito dai tedeschi un rastrellamento e il 12 ottobre la 2^ brigata nera mobile 
òMercurió, al comando del capitano Casadei, e lõOst-Battalion 263, setacciano le contrade e il centro di Foza. 
Ma visto lo scarso risultato dellõoperazione, obbligano il commissario prefettizio Luigi Cappellari, il 
cursore comunale Mario Omizzolo, e il parroco don Angelo Zovi a passare nelle contrade per convocare 
i genitori con figli partigiani, seguendo una lista in loro possesso. Dopo saccheggi e distruzioni, quelli che 
si presentano sono condotti ad Asiago. Lungo la strada, a Costalta, prelevano anche la padrona dellõOsteria 
e lõintera famiglia di Giovanni Alberti Carot. 
      13 ottobre ô44, i fascisti sono a Stoner di Enego per unõaltra òbattuta di cacciaó: passano in rassegna tutte 
le abitazioni e catturano una settantina di uomini, già tutti impiegati sotto la Todt, che rinchiudono nelle 
scuole, compreso il curato don Angelo Dalla Costa. 
     Dal 10 al 16 ottobre, reparti dellõOst-Bataillon 263, SS tedesche e brigate nere, eseguono vari rastrellamenti, 
con saccheggi e distruzioni, ad Asiago, Camporovere, Canove e Treschè Conca di Roana. 
Circa 100 uomini sono fermati e portati alla caserma òRivaó di Asiago; venticinque sono trattenuti, caricati 
su un camion e portati a Thiene. 
     Domenica 15 ottobre, a Canove di Roana, su delazione di un fascista del luogo, è catturato il parroco 
don Giovanni Battista Dal Santo e una quarantina di persone; tre di queste, riconosciute come legate alla 
Resistenza, saranno poi trucidate a Foza. 
     Mercoledì 18 ottobre, fuori Foza, in località S. Francesco, gli uomini dellõOst-Bataillon 263, seviziano e 
uccidono sette persone: non sono utilizzate armi da fuoco, ma òarmi biancheó, e i loro corpi occultati, 
òcacciati a forza entro una galleria dellõaltra guerra. Nessuno in paese seppe niente della cosa e neppure fu chiamato il 
sacerdote: morirono cos³ senza il conforto della religioneó. Le salme dei due partigiani russi, richieste nel dopoguerra 
dallõURSS, non sono state restituite per lõimpossibilit¨ di riconoscerle. 
     La risposta dei partigiani della ò7 Comunió non si fa attendere: il 22 ottobre ô44, a Borgo Valsugana, 
in Val Brenta (Tn), una squadra della Compagnia òM. Ortigaraó, Btg. òDalla Costaó della Brigata ò7 
Comunió, supportata dai guastatori della Missione Alleata òRuinaó, Costante Armentano òConteó e 
Giovanni Querz¯ òPio IIó, distrugge il ponte in ferro della linea ferroviaria in località Marter, a tre 

 
48 ASVI, Fondo Danni di guerra, b.88, 102, 112, 129, 137, 156, 160, 161, 170, 207, 231, 257, 263, 264, 289, 302, 364, 365, 366, 369, 370, 371, 372, 373, 377, 
378, 380, fasc. 5488, 6390, 7073, 8218, 8289, 8295, 8872, 10290, 10296, 10591, 10682, 10687, 11287, 14386, 15832, 17543, 17892, 17922, 18019, 18020, 
19519, 20586, 26997, 27095, 27145, 27202, 27274, 27276, 27979, 28011, 28269, 28316, 28388, 28572, 28576, 28584, 28595, 28715, 28811, 29736, 29846, 
30333; G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag.135-137; Archivio Parrocchiale di Foza, Cronistorico del 18 ottobre 1944; E. Ceccato, Freccia, una 
missione impossibile, cit., pag.32; L. Gardumi, Feuer, cit., pag.60; PA. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, cit., pag.249-250, 264; PA. Gios, Controversie sulla 
Resistenza, cit., pag.67-68; PA. Gios, Il Comandante òCervoó, cit., pag.37-38, 129-136, 152, 164, 193, 222; B. Gramola, T. Marchetti, MG. Rigoni, òTu che passi 
sosta e meditaó, cit., pag.82; A. Urbani, Anni Ribelli, cit., pag.81-87; Quaderni della Resistenza - Schio, Vol. /1978, cit., pag.32; G. Bocca, Storia dellõItalia partigiana, 
cit., pag.423; R. Covolo, La moglie del partigiano, cit., pag.77-78. 

49 Il comandante partigiano Federico Covolo òBroccaó dedicher¨ al suo amico e compaesano Renato Ambrosini una compagnia del Btg. òF. Covoloó della 
Brigata òFiamme Rosseó, Gruppo Brigate ò7 Comunió, Divisione òMonte Ortigaraó. 

50 Amedeo Contri di Bortolo e Maria Zolla, cl.20, da Costalta di Foza; già processato, condannato a morte e ricercato dalla Brigata partigiana ò7 Comunió, 
perché ladro che si spacciavano per partigiano in complicità con Giacomo Menegatti (di Antonio e Giacomina Alberti) e Pietro Contri (di Antonio e Lucia 
Contri, cl.16). 

51 Secondo PA. Gios, è forse il colonnello sovietico Micailov Dimitri , che aveva già fatto parte del Gruppo di Fontanelle di Conco. 
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chilometri a ovest di Borgo; sempre il 22, a Stoner di Enego, una squadra della 2^Compagnia òM. Fiaraó, 
Btg. òDalla Costaó della Brigata ò7 Comunió, distrugge un compressore e alcune armi in un cantiere per 
fortificazioni della Todt, e ad Asiago la 1^ Compagnia òM. Lemerleó, Btg. òGnataó della Brigata ò7 
Comunió, guidata da Federico Covolo òBroccaó, porta un attacco contro una colonna repubblichina a 
sud di Asiago, distruggendo otto macchine e catturando ventiquattro prigionieri. 
     24 ottobre ô44, spacciandosi per un ex prigioniero inglese, una spia tenta di infiltrarsi nelle file del Btg. 
òDalla Costaó del Gruppo Brigate ò7 Comunió, scoperto, viene giustiziato; accusati della morte del 
partigiano òCervoó della Compagnia òM. Fiaraó del Btg. òDalla Costaó, vengono eliminati anche due 
elementi della polizia tedesca. 
     27 ottobre ô44, a Lusiana, il plotone òTopoó della 1^ Compagnia òM. Lemerleó del Btg. òGnataó 
distrugge dieci compressori adibiti ai lavori di fortificazione nei cantieri della Todt per la òLinea Bluó. 
     28 ottobre ô44, sempre a Lusiana, uomini della 1^ Compagnia òM. Lemerleó del Btg. òGnataó 
distruggono alcune fortificazioni e quattro compressori, saccheggiano il magazzino viveri. 
Sempre nellõottobre ô44, a Lusiana e Conco, una squadra della Compagnia òM. Torleó, Btg. òGnataó del 
Gruppo Brigate ò7 Comunió, distrugge due perforatrici nei cantieri Todt. 
 

     La Memoria: in località S. Francesco di Foza, una Lapide mozza in zona di rispetto ricorda la strage; ogni 
anno, il 18 ottobre, lõAmministrazione Comunale e le associazioni combattentistiche e dõarma 
organizzano unõimportante e sentita commemorazione. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 52 

- Reparti SS tedesche e italiane. 

- Gendarmerie Zug di Vicenza. 

- Artur Beutling e altri. 

- Ost-Batallion 263 ð 263Á Battaglione dellõEst. 

- Trientiner-sicherungs-verband ð Corpo di Sicurezza Trentino (CST). 

- Polizei-Freiwilligen-Bataillon Tagliamento ð 1^ Legione dõassalto òTagliamentoó. 

- Presidio ògermanico difesa impiantió di Asiago. 

- Adelmo e Antonio Caneva e altri. 

- 2^ BN Mobile òMercurió. 

- Marco Franco Cassadei e altri. 

- 22^ BN òFaggionó di Vicenza. 

- GNR di Asiago. 

- Alessandro Schiavazzi e altri. 
 
3 ottobre 1944: deportazione al KZ di Mauthausen53 
 

     Deportati sopravvissuti, almeno 1: 

- Gaetano Stecco (cl.17, da Chiampo, aggiustatore; arrestato a Belgrado, è deportato al KZ di 
Mauthausen il 3.10.44 con mat.107020 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per 
motivi di sicurezza; il 18.10.44 è trasferito al KZ di Natzweiler-Struthof con mat.42870, sottocampo 
di Schoemberg); 
 

9 ottobre 1944: Trasporto 245, deportazione dal KZ di Dachau al KZ di Mauthausen54 
     Parte dal KZ di Dachau il 9 ottobre õ44 con destinazione il KZ di Mauthausen (Alta Austria), raggiunto 
il 10 ottobre ô44; tra i deportati, almeno sei sono italiani. 
 

     Le vittime: 
 

 
52 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
53 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; Vedi: Volume II, scheda: 18-29 settembre 1944: Operazione òPiaveó (Pedemontana e Massiccio del Grappa); https://arolsen-
archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it.  
54 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; Vedi: Volume II, scheda: 18-29 settembre 1944: Operazione òPiaveó (Pedemontana e Massiccio del Grappa); https://arolsen-
archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it.  
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1. Erminio Baravelli, cl.19, da Montebello Vicentino, tappezziere; partigiano, è deportato dal KZ di 
Dachau e trasferito al KZ di Mauthausen con mat.107515 e classificato di categoria Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore nellõaprile 1945. 

 
11-24 ottobre 1944 ð Operazione òSettimana Verdeó nei Prelessini55 
Rastrellamenti nazi-fascisti. 
 

     Le vittime: 
1. Domenico Giuseppe Baruffato, cl.1881, nato a Gambugliano e residente a Monteviale, oste e 

cuoco; patriota, arrestato a Monteviale è deportato a Bolzano e lõ8.1.45, con il Trasporto 115, a 
Mauthausen mat.115365 e classificato di categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di 
sicurezza; muore il 3 aprile 1945. 

2. Vittorino Bertoldo òMaranaó; partigiano del Btg. òVal Chiampoó della disciolta Divisione 
òPasubioó, sono catturati in Contr¨ Pasquali di Durlo il 24.10.44 e successivamente fucilato a 
Crespadoro. 

3. Lino Perazzolo òSelvaó; partigiano del Btg. òVal Chiampoó della disciolta Divisione òPasubioó, 
sono catturati in Contrà Pasquali di Durlo il 24.10.44 e successivamente fucilato a Crespadoro. 

4. Gino Tonin, cl.20, nato a Camisano Vicentino e residente a Monteviale, operaio; deportato a 
Bolzano e lõ8.1.45, con il Trasporto 115, al KZ di Mauthausen con mat.115747 e classificato di 
categoria Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; morto nel sottocampo di Linz il 16 
giugno1945. 

 

     òLõ11 corrente, nella zona Creazzo ð Monteviale, un reparto misto della GNR, dellõesercito, della marina, della P.S. 
e della Brigata nera effettuava un rastrellamento. Venivano fermate 30 persone fra renitenti e sbandatió, dal Notiziario 
òMattinaleó per il Duce della GNR di Vicenza del 18.10.44. 
     òGiornata infausta! Pare che in causa del rapimento da parte dei partigiani del noto fascista repubblicano é, i fascisti 
abbiano deciso il rastrellamento di molte contrade della borgata. Alla vista delle berrette nere armate di fucile e zaino con 
bombe a mano la popolazione restette attonita e tremante. Subito fu dato avviso alle contrade che dovevano attendere una 
rivista nelle case e una retata di giovani. Tali avvisi dati segretamente pervennero in alcune località. Ma il rastrellamento 
era organizzato: da parecchie parti ð dalla campagna [di Isola e Val dellõAgno], dalla Bocca, dalla Peschiera [dei 
Muzzi], da Monte Pulgo si calavano pattuglie di fascisti e tedeschi. Pare siano stati fermati otto giovani, e precisamente: 
due fratelli Tonin, Sammartin Sauro ai Grumi ð Cadaldini Bortolo a M. Schiavi ð Castagna Attilio di Valdilonte ð 
Tessaro Giovanni pure di Valdilonte e Fortuna detto Tartufaro. I ribaldi insistettero nella casa di Giuriato Giovanni detto 
Foi, perch® i figli (due) renitenti si presentassero subito, pena lõincendio della casa. 
Però una cosa stonò altamente: almeno quattro dei repubblichini locali si videro vestiti ed armati passare le vie e cavalcare i 
monti del paese, guide dei compagni nel rastrellamento. Si è perduta ogni sensibilità morale! Povera Italia ð poveri Italiani!ó, 
dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Castelgomberto. 
     Il rastrellamento interessa tutti i Prelessini orientali, da Creazzo e Sovizzo a Isola Vicentina e Castelgomberto, 
interessando anche Gambugliano, Monteviale, S. Lorenzo, Monte di Malo e Torreselle: molti i fermati e i deportati, 
ingenti i danni ai fabbricati, con ruberie e violenze. 
     In particolare a Monteviale è incendiata una macelleria e gettate varie bombe allõinterno dellõOsteria 
Baruffato; per puro divertimento sono uccise molte bestie da cortile, poi abbandonate sul posto; sono 
rapinati con la violenza molti beni di persone del luogo. I fermati sono interrogati e torturati, poi 
incarcerati a S. Biagio. 
Successivamente almeno trentadue fermati sono portati alla òMisericordiaó, vicino a Contr¨ S. Marco, 
sede della GNR del Lavoro e luogo di smistamento per il lavoro coatto in Germania. Tra loro Domenico 
Baruffato, i due fratelli Amabile, Diego e Ugo Dalla Vecchia, Attilio Corato, i fratelli Tonin, Sauro 
Sammartin, Bortolo Cadaldini, Attilio Castagna, Giovanni Tessaro, Fortuna òTartufaroó, i fratelli Diego, 

 
55 ASVI, CAS, b.4, 6, 8, 9, 11, 13, 14, 16, 17 e 23, fasc.277, 489, 565, 566, 597, 607, 630, 726, 878, 895, 882, 976, 1100 e 1385; ASVI, CLNP, b. 15 fasc. 18, 

b.17 fasc. Sentenze CAS, Sentenza n.7/45-10/45 del 23.07.45 contro Valentino Nicola e fasc. 26° Deposito Misto ð Ordine Permanente Militare n.261 del 
28 ottobre õ44; Danni di guerra, b.40, 47, 52, 58, 61, 98, 102, 120, 121, 141, 144, 148, 154, 173, 175, 176, 180 209, 236,25., 288, 295, 296, 297, 310, 322, 
323, 347, 349, 350, fasc.2145 e 2146, 2692, 3019, 3455, 3699, 6151, 6411, 6430, 7625, 7670, 9186, 9340, 9617, 10.060, 11539, 11714, 11715, 11732, 11733, 
11851, 12174,14484, 16144, 17683, 19454, 20000, 20116, 20185, 21272, 22393, 22499, 24693, 24836, 24987; APCas, Cronistorico; R. Pranovi, S. Caneva, 
Resistenza civile e armata nel vicentino, cit., pag.89;  E. Franzina, òla provincia pi½ agitataó, cit., pag.126; S. Fortuna e G. Refosco, Tempo di guerra, cit., pag.90-94; 
G. Bertacche, Terre False, cit., pag.19-21, 25. 
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Lino e il padre Antonio Lorenzato, Mario Corato e altri; gli ultimi due, in cambio di un maiale, sono 
liberati, il 20 ottobre õ44 gli altri partono per la Germania. 
A causa dei bombardamenti i deportati sono trattenuti sino al 27 ottobre presso le carceri di Peschiera 
del Garda e costretti a lavorare sulla linea ferroviaria Verona ð Brennero; poi sono caricati su carri 
bestiame con destinazione Innsbruck. Lino Lorenzato durante il viaggio riesce a fuggire saltando giù dal 
treno. 
Raggiunta la capitale del Tirolo, il 30 ottobre sono smistati verso i campi di lavoro: a Domenico Baruffato 
e Gino Tonin spetta il lager di Mauthausen. 
òMenegoó Baruffato aveva lõOsteria in piazza, proprio quella di fronte al municipio, e dal 1940 sino ai 
primi mesi del õ44 è stato òpodest¨ó di Monteviale, un òpodest¨ó molto anomalo, perch® nella sua osteria 
trovavano ospitalità e ristoro molti partigiani. 
     Il 22 ottobre, a S. Vito di Leguzzano, Pietro Barbieri, futuro presidente del locale CLN, viene arrestato 
dagli uomini della òTagliamentoó e seviziato a tal punto òda rimanere privo di sensi per circa 48 ore, ricevuta 
lõestrema unzione sopravviveva per puro miracoloó. Il 29 ottobre, prima di lasciare la zona, gli uomini della 
òTagliamentoó devastano la sua casa e bruciano sulla pubblica via i mobili. 
Prassede Sella, torturata dagli uomini della òTagliamentoó e costretta ad accompagnare i legionari nel 
rastrellamento, per poi essere deportata in Germania. 
     Tutti i vari reparti della brigata nera di Vicenza sono comandati direttamente dal federale Passuello e 
ogni milite alla fine dellõoperazione percepisce un premio speciale di Ã 500. 
     òGiornata infausta! Dalle ore cinque del mattino, prima della Messa festiva celebrata dal Cappellano D. Giovanni 
Busato, le vie che conducevano al Centro erano bloccate da reparti tedeschi e repubblicani. I fedeli che si portavano alla chiesa 
erano fermati, fatti tornare alle case o condotti a un luogo di concentramento. La mattina era piovosa. I pochi primi fedeli 
presenti in chiesa, allõuscire, videro le porte bloccate e quanti erano giovani o uomini vennero condotti allo stabilimento 
scolastico. Intanto per le case, pattuglie di tre, cinque o sette soldati o tedeschi o della brigata nera perlustravano le case, 
stanze, entrando nelle camere da letto dove i galantuomini dormivano e ogni cittadino ha diritto di essere lasciato in quiete, 
fatti alzare e condotti come pecore nel campo di concentramento. Uno della brigata nera, certo Pieropan da Valdagno, entrò 
in chiesa, fece uscire i pochi fedeli (donne) rimasti, ordinò la chiusura della chiesa e la sospensione da ogni funzione fino ad 
operazione finita. I preti poi furono invitati a rimanere in canonica. A una certa ora, quando parve finito il rastrellamento, 
mi recai al Comando della operazione rastrellativa, per vedere se era possibile aprire la Chiesa. Il comando annuì e alle ore 
undici uscì la seconda messa festiva e alle undici e mezzo la terza messa festiva. 
Si constata che alcuni gregari della brigata nera hanno manifestato nelle famiglie sentimenti di odio contro la chiesa e il clero. 
Cos³ pure si constat¸ che lõelemento tedesco si mostra pi½ educato di quello italiano. 
Si constata pure che parecchi giovani del paese erano già segnalati nella lista di quelli che dovevano essere rastrellati: 
nominativi fatti conoscere da elementi repubblicani locali. 
Alla sera avvenne una scenata in contrada Tezzati, dove abita un giovane, che riuscì a fuggire nei pressi della stazione 
mentre, rastrellato, partiva con altri quattordici per Valdagno. 
Una pattuglia di 10 repubblicani si porta alla casa del fuggitivo, reclama il giovane, minaccia di fucilazione e incendio a 
tutte le case, prende quattro ostaggi, li porta a Valdagno con la promessa crudele che saranno fucilati, qualora entro il 23 
ottobre non fosse ritrovato il disertore. La cosa ebbe epilogo felice, perché il ragazzo, avvertito, si presentò spontaneamente. 
Feci conoscere per lettera al Vescovo lõordine di chiudere la chiesa e la perlustrazione sommaria fatta dal sig. Pieropan della 
B.N. alla chiesa. 
Lõimpressione sinistra riportata in tutti avr¨ ripercussioni in tempi non lontani, dolorose assaió. Dal Libro Cronistorico 
della Parrocchia di Castelgomberto. 
     Tra i rastrellati portati dai tedeschi a Valdagno e poi alla caserma òSassoó di Vicenza: Giuseppe 
Meneguzzo; Remo Cariolato; Gino e Fausto Zonta; Ottavio Gemo, poi deportato in Germania, e altri. 
     Tra i danni subiti dalla popolazione, a Monte di Magrè di Schio, in via Piazza, è saccheggiata e distrutta 
lõabitazione di Domenico Scortegagna di Giovanni e in Contrà Bassette di Malo è asportato fieno proprietà 
di Zaccaria Francesco di Antonio. 
     In Alta Val Chiampo, i partigiani della Brigata òVal Chiampoó della disciolta Divisione òPasubioó, al 
comando di òLeopardoó, il 15 ottobre õ44 devono affrontare duri scontri con le SS tedesche a 
Camposilvano e il 24 ottobre contro militi fascisti a Contrà Pasquali di Durlo, dove vengono catturati e 
successivamente fucilati a Crespadoro, Lino Perazzolo òSelvaó e Vittorino Bertoldo òMaranaó. 
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I nazi-fascisti coinvolti: 56 

- Einsatzkommando Bürger 10-204 ð Gruppo operativo Bürger. 

- Gendarmerie Zug di Vicenza. 

- SS tedesche da Cornedo e Valdagno. 

- 5^ Comp. Della Legione òTagliamentoó. 

- 22^ brigata nera òFaggionó di Vicenza (1^ comp.) e Valdagno (4^ comp.). 

- BN della Marina da Montecchio Maggiore. 

- 2  ̂BN Mobile òMercurió da Asiago. 

- Giuseppe Balbi, Francesco Burin, Alcide e Marco Celsan, Giovanni Coccato, Ottorino 
Cortese, Luigi Dalla Pozza, Renato Zin. 

- GNR, Comando Provinciale di Vicenza, Btg. òOPó e Comp. GGL. 

- Paolo Antonio Mantegazzi, Ugo Crivellaro, Umberto Scaroni, Benito Tagliaferro, Luigi 
Manni, Giovanni Menti, Bertuzzo, Michelin, Merola, Primo Soldà, Virginio Vomiero e altri. 

- GNR del Lavoro di Vicenza. 

- Paolo Martini, Giuseppe Miollo, Gerrino Miola e almeno altri 20.  

- PAR di Vicenza, Plotone òArditió e altri; 

- Cesare Linari, Gian Battista Polga, Vittorio Asaro, Domenico Durante, Giuseppe detto 
òBeppinoó Rizzi, Aurelio Sclemba, Nicola Valentino, Luigi Nardi, Salvatore Rumore, 
Domenico Trevisan, Lino Dori, Antonio Brodesco, Giuseppe Florio e altri. 

- X^ MAS, Btg òNP-S. Marcoó da Montecchio Maggiore. 

- Reparto del SSS Marina di Montecchio Maggiore. 

- 26° Comando Militare Provinciale di Vicenza, 26^ Compagnia Provinciale. 
 
10, 12 e 16 Ottobre 1944 ð Rosà e Cartigliano (Bassanese)57 
Rastrellamenti nazi-fascisti. 
 

     Rastrellamenti dei militi tedeschi del BdS-SD di Cà Dolfin (òFerga 2ó - Flak-Ergänzungs-Abteilung 2) che 
interessano i comuni di Rosà e Cartigliano. 
     Il 10 ottobre, tra lõaltro, in via Campagnola di Rosà, perquisizione dellõabitazione di Giovanni Didonè di 
Angelo, allo scopo di cattura il sottotenente dõartiglieria e capo partigiano Angelo Didon¯ di Giovanni; 
non trovandolo arrestano il fratello Domenico. 
Il 12 ottobre, in via Stazione di Rosà, è dato alle fiamme il fabbricato con trattoria, generi diversi con rivendita di 
privative, perché abitazione del partigiano Luigi Argenti di Giacomo; viene anche arrestato il partigiano 
Giovanni Bizzotto di Luigi e saccheggiata la sua abitazione. 
     Il 12 e il 16 ottobre, è la volta di Cartigliano. Tra lõaltro vengono saccheggiate in via Marconi, le abitazioni 
di Giovanni, Norma e Antonio Borso di Luigi; in via Capitello, è data alle fiamme la casa di Angelo Canton 
di Gabriele; in via Casaline, è danneggiato dal fuoco un fabbricato di Francesco Scalco di Pietro, in via 
Marabelli di Sartor Antonio e in via Sole di Battista Amarelli di Viscardo, in via Boscaglie di Limberto Augusto 
di nn e di Francesco e Giuseppe Lavarda di Giovanni; in via Vigna, è distrutta da un incendio la casa di 
Antonio Compostella di Antonio. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 58 

- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Bassano. 

- Alfredo Perillo. 

- Allarm Flak Batterieó 90/53-301/VII  ð òFerga 2ó- Flak-Ergänzungs-Abteilung 2 di Bassano. 
 

 
56 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
57 ASVI, Danni di guerra, b. 118, 153, 156, 161, 215, 231, 235, 252, 263, 266, 270 e 356, fasc. 7486, 10018, 10303, 10635, 14825, 15832, 16075, 17236,17913, 

18149, 18406 e 25563. 
58 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 



 

28 
 

13-19 ottobre 1944: Megliarino S. Vitale (Pd) - San Salvaro e Bevilacqua (Vr) - Poiana Maggiore 
(Basso Vicentino)59 Rappresaglie ed eccidi nazi-fascisti. 
 

     Le vittime: 
1. Renzo Bellon di Luigi e Anna Galuppo, cl.14, da Noventa Vicentina; partigiano del Btg. òPinoó, 
Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore il 15.10.44. 

2. Giulio Biscazzo òRomeoó, cl.22, da Borgo San Marco (Pd), partigiano del Btg. òPinoó, Brigata 
òStellaó della òGaremió, viene riportato a Bevilacqua (Vr) al ponte sul Fratta dove il 19.10.44 viene 
impiccato. 

3. Bruno Bonato, cl. 14, da Montagnana (Pd), partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della 
òGaremió; muore a San Salvaro (Pd) nel rogo della casa di Angelo Sinigaglia, ampiccato dai 
tedeschi il 19.10.44 durante il tentativo di cattura. 

4. Enrico Bressan di Primo e Clelia Valerio, cl.24, da Noventa Vicentina, manovale; partigiano del 
Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore il 15.10.44. 

5. Guido Bruschetta, cl.04, da Megliadino San Vitale (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

6. Giovanni Cremon, cl.15, da Megliadino San Vitale (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

7. Ettore Dal Prà di Umberto e Amabile Marchesin, cl.22, da Noventa Vicentina, ortolano; partigiano 
del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore il 15.10.44. 

8. Alessandro Dovigo di Gio Batta e Angela Gemmo, cl.25, da Noventa Vicentina, bracciante; 
partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore il 15.10.44. 

9. Marino Gemmo òMarioó, nato in Francia e residente ad Albetone; partigiano del Btg. òPinoó, 
Brigata òStellaó della òGaremió, ucciso la notte del 13-14 ottobre a Poiana Maggiore presso fattoria 
dei Brentan e Pastorello. 

10. Aldo Gennaro, cl.21, da Megliadino San Vitale (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

11. Nello Gioachin, cl.21, da Casale di Scodosia (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

12. Alfonso Melotto, cl.21, da Bevilacqua (Vr); partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della 
òGaremió; ferito in combattimento il 19.10.44 in Località Alzarini di Bevilacqua (Vr), muore 
allõospedale di Montagnana (Pd) il giorno successivo. 

13. Mario Nicolini, partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió; morto in 
combattimento il 19.10.44 in Località Alzarini di Bevilacqua (Vr).  

14. Antonio Pastorello, cl.1880, da Poiana Maggiore, bovaro; patriota, fucilato a Poiana Maggiore il 
15.10.44. 

15. Emilio Pivato di Riccardo e di Amabile Vallerin, cl.17, nato a Tandil (Buenos Aires ð Argentina), 
residente a Noventa Vicentina, agricoltore; già reduce da tre anni di guerra sul fronte occidentale 
e in Grecia, partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore 
il 15.10.44. 

16. Mario Silvano Rosa, cl.13, da Casale di Scodosia (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

17. Pietro Salamon di Ettore e di Elisa Scarpetta, cl.21, da Noventa Vicentina; partigiano del Btg. 
òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, fucilato a Poiana Maggiore il 15.10.44. 

18. Pietro Sinigaglia di Angelo, cl.11, da San Salvaro (Pd), partigiano del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó 
della òGaremió; viene riportato a Borgo Frassine (Pd) al ponte sul Frassine dove il 19.10.44 viene 
impiccato e lasciato esposto per due giorni. 

 
59 Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (www.straginazifasciste.it), schede di A. Mansi, 14.10.44 - Megliadino S. Vitale (Pd), di A. Mansi, 18.10.44 ð San Salvaro, 

Bevilacqua, Urbana (Pd); G. Zorzanello, Che almeno qualcuno sappia questo! cit., pag.332-334; F. Selmin, La Resistenza tra lõAdige e i Colli Euganei, cit., pag.46-58; 
GE. Fantelli, La Resistenza dei cattolici nel padovano, cit., pag.120-121; Dist. Scolastico Noventa, Fuori da òHacht und Hebeló, cit., pag.54-55; PA. Gios, La 
Resistenza in Italia e nel Veneto, cit., pag.289; PA. Gios, Resistenza, parrocchia e società, cit., pag.276; GB. Zilio, Il clero vicentino, cit., pag.207; A. Peronato, I ribelli 
per amore, cit., pag.126-129; C. Camporiondo, Storia dei nostri garibaldini, cit., pag.44-45; G. Merlin, Memorie di un partigiano del Basso Vicentino, cit., pag.61; G. 
Ditali, Herward Beschorner. Disertore Lembcke, cit., pag.174; P. Galletto, La Resistenza in Italia e nel Veneto, cit., pag.187; Il Giornale di Vicenza del 18.10.45; Vicenza, 
n.3/1965, di M. DallõArmellina, òLa brigata Pierobonó, cit., pag.53-54. 
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19. Giocondo Vascon, cl.14, da Megliadino San Vitale (Pd), partigiano sabotatore della brigata òLuigi 
Pierobonó, fucilato in località Vampadore di Megliarino S. Vitale (Pd) il 14.10.44. 

20. Partigiano Ignoto òFranciaó; partigiano francese del Btg. òPinoó, Brigata òStellaó della òGaremió, 
ucciso la notte del 13-14 ottobre a Poiana Maggiore presso fattoria dei Brentan e Pastorello. 

 

     Il riuscito aviolancio Alleato di armi ed esplosivo nelle Valli Mocenighe (Pd), seguito da atti di sabotaggio 
e soprattutto dalla distruzione del Ponte sul Fiume Fràssine a Caselle di Noventa Vicentina, non poteva non 
avere ripercussioni. 
     Da alcuni mesi nel Basso Vicentino stanzia la pattuglia da montagna della Brigata òStellaó, comandata 
da Giovanni Ferrari òViselaó, molto preparata nei sabotaggi. 
Un suo partigiano, Marino Gemmo òMarioó, mentre sta rientrando a casa ad Albettone, è catturato, 
torturato e fatto parlare. 
Dopo qualche giorno alcuni partigiani di Noventa Vicentina e Megliadino S. Vitale (Pd) sono arrestati: alcuni 
mentre lavorano al Vallo Veneto per la Todt, altri nelle proprie abitazioni. 
     Venerdì 13 ottobre, il partigiano òMarioó porta i tedeschi anche nella fattoria dei Brentan e dei 
Pastorello a Poiana Maggiore, base della pattuglia di òViselaó, e nello scontro armato che ne segue muore 
lo stesso Marino Gemmo òMarioó, un partigiano francese òFranciaó, nonché un maggiore tedesco, un 
maresciallo ¯ ferito e alcuni partigiani catturati, altri, tra cui òViselaó e Onorino Palma òIungó, riescono a 
fuggire. 
     Per rappresaglia e per spargere il terrore la sera del 14 ottobre sei partigiani della Brigata òLuigi 
Pierobonó60 (Aldo Gennaro, Nello Gioachin, Giocondo Vascon, Mario Silvano Rosa, Guido Bruschetta e 
Giovanni Cremon) sono fatti fucilare dal capitano Lambcke in zona Megliadino S. Vitale (Pd); altri sei 
giovani partigiani garibaldini del Btg. òPinoó (Bellon, Bressan, Dal Prà, Dovigo, Pivato, Salomon) e 
Antonio Pastorello, lõanziano bovaro che gli ospitava, sono fucilati al òBrolo di Todescoó di Poiana Maggiore 
la domenica mattina del 15 ottobre. 
Nel òcronistoricoó il parroco don Attilio Zuccante scrive che sono seppelliti in una fossa comune, senza 
la presenza di un sacerdote prima dellõesecuzione e senza esequie. La sola concessione è stata la 
benedizione delle salme prima dellõinumazione in cimitero. 
Tra lõaltro, sabato 14 ottobre, sono incendiate a Poiana Maggiore le case degli agricoltori Brentan e 
Pastorello, poiché ònon hanno solamente alloggiato i banditi nei loro granai, ma sono anche amici dei banditió. 
     La risposta partigiana non si fa attendere, e nella notte tra il 18 e il 19 ottobre i sabotatori della Brigata 
òStellaó e della Brigata òPierobonó fanno saltare quattro ponti: a Roveredo di Guà (Vr) sul fiume Guà, a Borgo 
Fràssine (Pd) sul fiume Fràssine, a San Salvaro di Urbana (Pd) e Bevilacqua (Vr) sul fiume Fratta: òsul piano 
militare lõazione é fu indubbiamente la pi½ ambiziosa e coraggiosa tra quelle intraprese dal movimento partigiano della 
Bassaó.61 
     In seguito agli attentati il capitano Wilhelm Lambcke fa catturare e incarcerare nel Castello di Bevilacqua 
(Vr) centinaia di persone, molti i torturati e trenta giovani sono deportati in Germania.  
Durante unõoperazione anti-partigiana nella notte tra il 18 e 19 ottobre a San Salvaro di Urbana (Pd), il 
partigiano Bruno Bonato muore nel rogo, appiccato dai tedeschi, della casa di Angelo Sinigaglia che lo 
ospitava; i partigiani Giulio Biscasso òRomeoó (fratello di òKiraó) e Pietro Sinigaglia vengono catturati e 
impiccati ai ponti che hanno sabotati. 
Nella stessa notte, poco prima dei fatti di San Salvaro di Urbana (Pd), nel corso di uno scontro a fuoco in 
Località Alzarini di Bevilacqua (Vr), muore in combattimento il partigiano Mario Nicolini ed è ferito il 
partigiano Alfonso Melotto, che muore il giorno successivo allõOspedale di Montagnana. 
 

     La Memoria: una lapide in Piazza a Noventa Vicentina riporta tra i suoi partigiani Caduti, anche i sei 
partigiani fucilati il 15.10.44. Una lapide collocata nel centro di Poiana Maggiore ricorda tra le vittime civili 
della guerra 1940-45 anche Antonio Pastorello. Ogni anno si svolge a Poiana Maggiore, intorno al 15 
ottobre, una cerimonia commemorativa in onore dei sette martiri. 
 

 
60 Brigata òLuigi Pierobonó, o òBrigata del popoloó, di area cattolica, comprendeva partigiani vicentini e padovani (GE. Fantelli, La Resistenza dei cattolici 

nel padovano, cit., pag.112-113, 119-123, 129, 180-186). 
61 F. Selmin, La Resistenza tra lõAdige e i Colli Euganei, cit., pag.50-51 
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     I nazi-fascisti coinvolti: 62 

- Kommando Este ð Comando Zona Padova Sud. 

- Wilhelm Lambcke, capitano della Wermacht, comandante della Zona Padova Sud ð 
Kommando Este. 

- é Linz, maresciallo del Kommando Este. 

- Herward Beschorner del Kommando Este. 

- Non meglio precisati agenti di òpolizia germanicaó (BdS-SD), ma nel òricordo funebreó di Pivato 
si attribuisce lõesecuzione di Poiana Maggiore a òparacadutisti tedeschió. 

- 18^ Brigata nera òBogonó di Padova ð Squadra dõAzione di Megliadino S. Vitale (Pd). 

- Lino Cremon e Argia Camiletti. 
 
14 ottobre 1944: deportazione al KZ di Dachau63 
 

     Le vittime: 
 

1. Giovanni Rovina, cl.22, da Grisignano di Zocco; già militare italiano e partigiano, è catturato in 
Grecia e deportato il 14.10.44 al KZ di Dachau con mat.116556 e classificato come Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore il 28 febbraio 1945. 

 
18-19 Ottobre 1944 ð La Brigata òMazzinió diventa Gruppo Brigate òMazzinió64 

     Il 18-19 ottobre, a Val di Sotto di Lusiana, è deciso di riorganizzare la Brigata òMazzinió in Gruppo Brigate 
òMazzinió, e lõ8 dicembre ô44 viene perfezionata tale trasformazione in una seconda riunione, sempre a 
Val di Sotto di Lusiana. Tra le due date è organizzato il Convegno di Villa Rospigliosi a Centrale di Zugliano. 
Il Gruppo Brigate òMazzinió, è al comando di Giacomo Chilesotti òLorisó (cattolico); vice comandante ¯ 
Angelo Fracasso òAngeloó (socialista). 
Il Gruppo Brigate òMazzinió è costituito su due brigate e un battaglione autonomo: 
 

-  Brigata òMartiri di Granezzaó; comandante Francesco Zaltron òSilvaó (azionista); vice comandante 
Fulvio Testolin òFalcoó (cattolico); 
La Brigata è costituita su 4 battaglioni (Btg): 

-  1Á Btg. òThieneó, Zona Thiene; comandante Mario Saugo òLupettoó; 
-  2Á Btg. òPedemontanaó; comandante Fulvio Testolin òFalcoó; 
-  3Á Btg. òCesare Battistió, poi òRinaldo Arnaldió, Zona Fara; comandante Leone Boschiero 
òLupoó; 

-  4Á Btg. òBreganzeó, poi ò5 Martirió, Zona Breganze; comandante Luigi Zoso òAlfioó. 
Il comando della Brigata è portato alle Lore e a Mortisa, in Casa Carollo. 

 

-  Brigata òLorisó; comandante Italo Mantiero òAlbioó (cattolico); vice comandante Angelo Fracasso 
òAngeloó (socialista). 
La Brigata è costituita su una Compagnia Comando e due battaglioni. 
 

-  Battaglione aut. òBerició, poi òSilvaó; comandante Curzio Tridenti òGigió;65 dopo lõ8 dicembre õ45 il 
Btg. òSilvaó ¯ di fatto dipendente del CMP di Vicenza.  

 
19 ottobre 1944 ð Sul Grappa è ricostituita la Brigata òMatteottió 
 

     Dopo il òMassacro del Grappaó, il 19 ottobre 1944, la Brigata òMatteottió inizia a riorganizzarsi e 
strutturandosi in 5 battaglioni che diventano operativi gi¨ dal gennaio õ45: 

-  Comando: comandante, Livio Morello òNerió; Giovanni Manlio Giavi òNanni Sabadinó; vice 
commissario, Mansueto Galbusera òArturoó. 

 
62 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
63 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; https://arolsen-archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it.  
64 G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag.123; Quaderni della Resistenza Vicentina, n.1/2001, B. Gramola, Area Brigata òMazzinió, cit., pag.19; A. 

Chilesotti, Giacomo Chilesotti, cit., pag.92-98; G. Chilesotti, La brigata òMazzinió, cit., pag.95. 
65 Curzio Tridenti òGigió, reduce di Russia. 

https://arolsen-archives.org/
http://www.deportati.it/
https://www.internamentoveneto.it/
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-  1Á Btg. òBruno Buozzió; zona operativa: Alano di Piave ð Schievenin di Quero (Bl); comandante, 
Pino Mondin òFerroó. 

-  2Á Btg. òVirgilio Versaó; zona operativa: Asolo (Tv); comandante, Sigfrido Celeghin òCició. 
-  3Á Btg. òAquilaó; zona operativa: Cornuda ð Crocetta del Montello (Tv); comandante, Erminio 
Marin òGinoó. 

-  4Á Btg. òGentile Mondinó; zona operativa: Onigo-Pederobba; comandante, Giacomo Barbisan 
òRenoó. 

-  5Á Btg. òAntonio Boschierió; zona operativa: Asolo-Maser (Tv); comandante, Santo Santino 
òMarinaioó. 

 
Ottobre 1944 ð Nel Bassanese nasce il Battaglione Territoriale òGiovane Italiaó 66 
 

     Nel mese di ottobre õ44 alcuni reduci del rastrellamento del Grappa, e in parte dellõAltopiano dei 7 
Comuni, riparati nella zona di Bassano, costituiscono i quadri di una nuova formazione, il Btg. òGiovane 
Italiaó, unendosi alle locali formazioni pedemontane che fino allora avevano operato come settore 
autonomo alle dipendenze del Comando Militare Provinciale di Vicenza, in appoggio alle formazioni di 
montagna e con sabotaggi alle vie di comunicazione e trasporti militari. 
     Il nuovo Btg ¯ organizzato su quattro Compagnie. Eõ comandato da Valentino Filato òVillaó, 
commissario politico è Ferruccio Caldana òNadiró, vice comandante Aristide Nonis òNoceó, vice 
commissario Giovanni Benetti, capo di stato maggiore Pietro Marchesini òUlisse-Ercoleó, ispettore con 
incarichi organizzativi òZairaó Meneghin, intendente Giovanni Lunardon Baggio òElioó, capo servizio 
sanità Primo Rebellato, capo servizio assistenza religiosa Claudio Fincati. 

-  Compagnia Comando: comandante Giovanni Benetti òVascoó, proveniente dal ògruppo sabotatorió 
di Cartigliano; vice comandante Giuseppe Ronzani òBorcaó. 

-  1^ Compagnia territoriale òBassanoó: comandante Valentino Filato òVillaó, poi da Fernando Martin 
òDismaó e dai primi di aprile del õ45 da Augusto Chemello òGufoó, con vice comandante Narciso 
Bonato; un gruppo costituito da infiltrati partigiani tra gli alpini repubblichini del Centro Raccolta 
Alpini e svolge la funzione di raccolta informazioni e di coordinamento tra le varie formazioni della 
òGiovane Italiaó. Dal febbraio õ45 diventa Battaglione, con il nome di Btg. òCugini Todescoó. 

-  2^Compagnia Territoriale òAlpini del Grappaó: comandante del Antonio Borsato òArdo ð Aquilaó, 
proveniente dal Btg. òSilvio Pellicoó gi¨ operante sul Grappa; dopo la cattura di òVillaó diventa il 
comandante della Brigata òGiovane Italiaó, Divisione òMonte Ortigaraó. 
Zona di operazioni: ad est della S.S. Bassano-Padova; ad ovest dalla riva destra del Brenta, da Nove 
a Marchesane; a nord dalla linea che unisce Marchesane con S. Lazzaro e S. Croce di Bassano. Dal 
febbraio õ45 diventa Battaglione. 

- 3^ Compagnia Territoriale òAdamo Vaninó o òMarosticaó: comandante Giulio Cardellini òIrisó, poi 
Ubaldo Morello òFioreó; gravitante su Marostica, Pianezze, Schiavon, Villaraspa, Valle, Vallonara 
e Marsan. Dal febbraio õ45 diventa Battaglione. 

- 4^ Compagnia òNino Torcellanó: comandante Luigi Moretto òNegroó, vice comandante Lino 
Lorenzon òRigolettoó; il reparto ¯ dislocato nella zona compresa tra Bassano, Campese, Valrovina, 
Rubbio, S. Lazzaro, S. Croce e Travettore. 
Già Distaccamento òBassanoó del Btg. òUbaldoó della òGaremió, dopo lõOperazione òHannoveró si 
sbanda; a fine ottobre, riunitosi sulle colline di Marsan (Marostica), confluisce nel Btg. òGiovane 
Italiaó, poi Brigata Territoriale òGiovane Italiaó.67 

Nel febbraio õ45 il Btg. òGiovane Italiaó diventa Brigata, confluisce nella Divisione òMonte Ortigaraó 
ed è comandata da Valentino Filato òVilla ð Tojoó.  

 

 
66  G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag. 127-128; Z. Meneghin, Tra cronaca e storia, cit., pag.227, 232, 238; G. Corletto, Masaccio e la Resistenza tra il 

Brenta e il Piave, cit., pag.150, 152, 154 nota68; F. Tessarolo, 1945 la pietra sopra, cit., pag. 16-17, 109, 149; F. Zanin, Ritorno alla vita, cit., pag. 77-78, 102 nota9; 
B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.34-35, 40-41; B. Gramola, Montegrappa tu sei la mia Patria, cit., pag.27-28; F. Tessarollo, 1945 La pietra sopra, cit., 
pag.20; B. Gramola, Da Marsan alla Cabianca, cit., pag.148-157; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, cit., pag.501-508, 1025 nota161 bis, ter e quater, 1038-1039 
nota266. 

67 B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.31-37. 



 

32 
 

20 ottobre 1944: Trasporto 94, deportazione dal DurchgangsLager di Bolzano al KZ di Dachau68 
 

     Da Bolzano, il 21 ottobre õ44 con il Trasporto 94, arrivano al KZ di Dachau (Baviera), molti deportati, 
alcuni dei quali vicentini o catturati nel Vicentino. 
 

     Le vittime: 
 

1. Livio o Lino Bertacche, cl.25, da Vicenza, meccanico; partigiano, arrestato a Costabissara, è 
deportato da Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117294 o 117284 e classificato come Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito con Trasporto 216 del 13.12.44 a 
Buchenwald con mat.106845 e classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito 
nel sottocampo di Ohrdurf in Gotha-Turingia, che raggiunge un mese dopo, il 15.1.45; muore il 
18 marzo 1945. 

2. Vasco Dodi, cl.25, da Carpi (Mo); catturato a Vicenza; deportato a Bolzano e il 20.10.44, 
Trasporto 94, è trasferito a KZ di Dachau con mat.117293 e classificato come Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore il 2 maggio 1945. 

3. Gino Facchin, cl.23, da Costozza di Longare, fornaio; catturato a Longare, è deportato da 
Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117289 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati 
per motivi di sicurezza; trasferito con Trasporto 215 del 4.12.44 a Buchenwald con mat.106507 e 
classificato di categoria Pol - Politisch ð Deportato politico; trasferito nel sottocampo di Ohrdurf in 
Gotha-Turingia, dove muore il 4 gennaio 1945. 

4. Rino Giurato, cl.22, da Custozza di Longare; arrestato a Longare e deportato a Bolzano; il 
21.10.44, Trasporto 94, è trasferito al KZ di Dachau con mat.117296 e classificato come Schutz - 
Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore il 20 aprile 1945. 

Una terza vittima è Albano Bertapelle, da Pove, partigiano del Grappa. 
 

     Deportati sopravvissuti, almeno 5: 

- Gregorio Giuseppe Gregori (cl.24, da Piovene Rocchette; arrestato a Vicenza, è deportato da 
Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117295 e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati 
per motivi di sicurezza); 

- Girolamo Lompo (cl.24, da Schio; deportato a Dachau con mat.117292 e classificato come Schutz 
- Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel KZ di Natzweiler-Struthof in Alsazia, 
con mat.37829, sottocampo di Neckarelz; trasferito al KZ di Dachau il 31.3.45, sottocampo di 
Muenchen-Allach); 

- Giovanni Lora (cl.24, da Vicenza; è deportato da Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117285 e 
classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel novembre õ44 
al KZ di Ravensbrück, in Brandeburgo, con mat. 12630 e classificato di categoria Pol - Politisch ð 
Deportato politico; trasferito nel sottocampo di Barth); 

- Mario Matiello (cl.24, da Grancona; è deportato da Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117291 
e classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito nel gennaio õ45 al 
KZ di Natzweiler-Struthof in Alsazia, con mat.44176, sottocampo di Leonberg); 

- Carlo Tovo (cl.15, da Valdagno; è deportato da Bolzano al Lager di Dachau con mat. 117339 e 
classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; trasferito con Trasporto 216 
del 12.12.44 al KZ di Buchenwald con mat. 95491 e classificato come Pol - Politisch ð Deportato 
politico); 

 
24-25 ottobre 1944: S. Ulderico di Tretto (Val Leogra)69 
Violenze nazi-fasciste. 
 

     Nel periodo di permanenza nel Vicentino, i reparti della Legione òTagliamentoó sono dislocati nei 
diversi paesi della zona compresa tra Schio e Recoaro (Valli del Pasubio, Torrebelvicino, S. Ulderico di Tretto, 

 
68 AA.VV, Il Libro dei deportati, cit.; https://arolsen-archives.org; http://www.deportati.it. https://www.internamentoveneto.it.   
69 Quaderni della Resistenza - Schio, n.14, cit., pag.759-760; E. D'Origano, Diari della Resistenza, n.4/1994, cit., pag.334-343; G. Campagnolo, G. Cerchio, AE. 

Lievore, Contributo per una storia della Resistenza, cit., pag.103-105; S. Residori, Una legione in armi, cit., pag.127-131; L. Valente, Una città occupata, Vol. III, cit.; 
L. Valente, Un paese in trappola, cit., pag.144, 155; P. Rossi, La scuola, il sabato fascista e il fazzoletto rosso, cit., pag.54; P. Rossi, Achtung Banditen, cit., pag.90-93; 
U. De Grandis, Elemento Pericoloso, cit., pag.214-228. 

https://arolsen-archives.org/
http://www.deportati.it/
https://www.internamentoveneto.it/
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S. Vito di Leguzzano, Staro e Recoaro stesso), in modo da presidiare il territorio nel quale la Resistenza si 
dimostrava particolarmente agguerrita e radicata. 
     Il 26 ottobre õ44, nella zona di Schio, inaspettatamente, i settecento operai del Lanificio Cazzola 
incrociano le braccia in segno di protesta bloccando la produzione. Al loro fianco, il giorno seguente per 
solidarietà entrano in sciopero anche le altre fabbriche della zona: il Lanificio Rossi centrale, il Lanificio 
Conte, il Lanificio Rossi Pieve, la Fonderia De Pretto e lõIndustria Navette, coinvolgendo alcune migliaia 
di operai. 
La decisione di una protesta così clamorosa e pericolosa nasce dal fatto che la popolazione della Val 
Leogra si sentiva ferita e umiliata dal comportamento dei legionari della 4^ Compagnia stanziata a S. 
Ulderico del Tretto. 
     La vicenda che ha originato lo sciopero, è iniziata il 24 ottobre, quando nel òtardo pomeriggio, verso 
lõimbrunireó il milite Antonio Proietti Consalvi ha incontrato una ragazza che stava rientrando a casa con 
la bicicletta dalla raccolta delle castagne. Il legionario òcominci¸ a molestarla e cerc¸ di usarle violenza [é] una 
pattuglia di partigiani in movimento (comandata da Vittorio DallõAlba òAlfaó), udite le grida della ragazza, accorse 
sul posto, prelevò il milite e lo fece fuorió. 
La sera stessa, inviate pattuglie di legionari a rastrellare il territorio in cerca del milite scomparso, sono 
fermate alcune decine di persone, fra cui tre ragazze. 
Una è incinta di sei mesi ed è fatta salire su un autocarro assieme ai militi che le usano violenza. Nei 
documenti si parla di òqualche palpazioneó. 
Probabilmente non si ¯ trattato solo di questo se M.G. deve ricorrere allõaiuto di un medico ed essere 
ricoverata in infermeria e forse non è la sola se il mattino dopo òuna delle ragazze violentate si presentò al 
Lanificio Cazzola [é] Al racconto del fatto accadutole gli operai, e specie le donne, cominciarono subito a manifestare la 
loro indignazioneó. 
     Alla 4^ Compagnia ¯ gi¨ pervenuto lõordine di trasferimento in Lombardia, perciò il 25 ottobre i 
sottotenenti Edolo Ghirelli ed Ennio Cavaterra e il capitano Nello Rastelli decidono di dare una festa per 
quella sera con òcontorno di donneó. Il Ghirelli promette al suo superiore òlõintervento di alcune donne, chiamandole 
con la scusa di essere adibite a lavori di sarta e di lavandaieó. 
In base alla relazione del 26 ottobre 1944, presentata dal maggiore Menegozzo al colonnello Zuccari:   
     òLe donne astutamente accettano lõinvito scritto, compilato dal Comandante la Compagnia [é] si prestano al gioco 
perché spinte, come si desume dal contesto dellõallegata relazione, da qualche Comitato Segreto allo scopo di aver confermato 
ancora una volta quanto già era stato riportato da parte di alcune donne, precedentemente arrestate e seviziate con sistemi 
non troppo ortodossi e, talvolta, possedute volenti o nolentió. 
Il sottotenente Ghirelli, infatti, sosteneva il maggiore Menegozzo, è òsocioó del capitano Rastelli òin 
determinate azioni a delinquere e soprusi di ogni genere perpetrati contro fermati di ambo i sessió (sic!). 
La sera del 25 ottobre tre ragazze che si recano al Comando della 4^ Compagnia convinte di dover 
lavorare, invece vengono stuprate. 
     Il mattino seguente, denunciate le violenze subite, i òGruppi difesa della donnaó distribuiscono un 
manifestino con il quale sõinvitano tutti gli operai allo sciopero: 
     òUn atto infame venne commesso da un gruppo di Ufficiali e militi fascisti ai danni di alcune nostre compagne di lavoro. 
Ciò non deve passare sotto silenzio. Invitiamo pertanto tutti gli operai dei vari stabilimenti ad elevare una vibrata protesta 
arrestando il lavoro dalle ore 9 di questa mattina per dimostrare la propria indignazione contro simili obbrobriosi e nefandi 
attió.  
     Quella stessa mattina, il direttore centrale degli stabilimenti Rossi denuncia al Capo della Provincia, e 
per conoscenza al Comando della Legione òTagliamentoó, che tutto il òpersonale operaio addetto agli 
Stabilimenti di Schio, Pieve e Torre, cioè complessivamente n. 3480 persone di cui 2388 donne e 1092 uominió sono in 
sciopero e che hanno sospeso òil lavoro dalle ore 9.15 alle 11.45 in segno di protesta contro presunti atti di violenza 
che sarebbero stati usati in Comune di Tretto ad alcune donne colà residenti, da parte di ufficiali e militi di quel distaccamento 
della Legione Tagliamentoó. 
La Direzione prega il Comando òdi voler effettuare le opportune indagini e, qualora i fatti riferiti risultassero 
comprovati, provvedere che i colpevoli siano adeguatamente punitió. 
     Il Capo della Provincia, Edgardo Preti, informa subito il Comando tedesco e da Verona arriva un 
colonnello delle SS allo scopo di porre fine alla protesta. Gli scioperanti riprendono il lavoro alle 11:45, 
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solo dopo che lõufficiale nazista si ¯ impegnato di fronte a tutti gli operai che i responsabili sarebbero stati 
puniti e che le sevizie e violenze sessuali sarebbero cessate. (sic!) 
     Il tenente Federico Boidi, dellõUfficio òInformazionió, cio¯ la òSquadra Politicaó della òTagliamentoó, 
coadiuvato dal vicebrigadiere Aldo Bertelli òBarbaó, dopo una veloce inchiesta conclude che ò i fatti adotti 
a movente degli scioperi sono effettivamente accaduti per quanto siano da accertarsi con beneficio di inventario e non risultanti 
della gravit¨ prospettataó, anche se ha ammesso che òeffettivamente sia il capitano Rastelli che il sottotenente Cavaterra 
e Ghirelli hanno commesso i fatti loro addebitatió, ma con acrobazie verbali aggiunge che òper quanto, in sede di 
inchiesta si sia fatto del tutto per poter eliminare ogni accusa di violenza, questa si può anche ammettere che sia esistita ð 
sia pure in potenza ð in quanto è emerso che i predetti ufficiali hanno abusato dei loro poteri, derivanti dal prestigio 
dellõuniforme, dallõautorità e dalla loro funzione. Esclusa così la violenza carnale vera e propria resta tuttavia il reato di 
abuso di autorità e di detenzione abusiva dei fermatió. 
Alla relazione, infatti, il Boidi allega gli interrogatori delle tre ragazze nei quali era ritirata lõaccusa di 
violenza e dichiarato che i rapporti sessuali avuti con gli ufficiali della òTagliamentoó sono stati 
consenzienti (sic!). 
Per Zuccari, tutta la vicenda è solo una montatura dei nemici della Patria, in quanto, egli sostiene, le 
donne sono di dubbia moralità e anzi sono state pagate per le loro prestazioni. 
òI moventi degli scioperi accadutió scrive Zuccari òsono da ricercarsi nella retata fatta da questo Comando nei paesi 
viciniori, retata che ha permesso di individuare numerosissime donne agenti allõordine dei ribelli locali e che, con la promessa 
dei loro favori o di somme di denaro, allettavano ed invitavano i legionari di questo reparto alla diserzione, loro offrendo 
tutte le facilitazioni di fugaó. 
Pertanto il comandante della òTagliamentoó ritiene che i suoi ufficiali siano completamente scagionati, al 
massimo, egli scrive, si può imputare al capitano Rastelli òdi non essere stato tanto energico da impedire che le 
donne si fermassero a S. Ulderico e di cadere così incoscientemente nelle maglie della rete tesagli dai nemici della Patriaó, 
perciò proponeva che gli fosse inflitta al massimo una punizione disciplinare. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 70 

- 4^ Compagnia della Legione òTagliamentoó. 

- Aldo Bertelli, Federico Boidi, Ennio Cavaterra, Edolo Ghirelli, Antonio Proietti Consalvi, 
Nello Rastelli e altri 
 

 
Legionari della òTagliamentoó (Foto: copia in Archivio CSSAU) 

 

 
70 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
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26 ottobre 1944: Savena di Valli del Pasubio (Val Leogra)71 
Rastrellamento nazi-fascista. 
 

     Le vittime: 
1. Giuseppe Filippi di Giovanni e Maria Busellato, cl.21, da Valli del Pasubio, patriota. 
2. Carlo Filippi di Basilio e Erminia Dalla Riva, cl.16, da Valli del Pasubio, patriota. 
3. Mario Domenico Rompato, cl.19, da Valli del Pasubio, patriota. 
4. Adriano Giuseppe Pojer, cl.21, nato a Santorso e residente a Valli del Pasubio, disertore della 
òTagliamentoó. 

Altre vittime: Maria Maddalena Scapin di Antonio, Adriana Valmorbida e Vally Filippi (queste ultime due 
allõepoca minorenni) sono bastonate e seviziate dal tenente Enrico Silvestri, poi condannate a morte e 
infine rilasciate grazie allõintervento del sacerdote di Valli del Pasubio don Pietro Bicego. Tutte e tre 
vengono incarcerate prima nellõalbergo Tre Stelle di Valli, sede del 1° Btg. della òTagliamentoó, poi presso 
il Comando di Torrebelvicino, e infine a Vicenza. Dario, figlio di Maria Scapin, è incarcerato con la madre. 
 

     In Val Leogra è dallõ8 agosto del õ44 che è accaserma la Legione òTagliamentoó, la quale a fine ottobre, 
è in partenza per la Lombardia. 
     A Valli del Pasubio, il 26 ottobre la 6^ Compagnia lì di stanza, organizza un rastrellamento per 
rappresaglia alla diserzione di due suoi legionari: Angelo Pedrini e Adriano Giuseppe Pojer, giovane del 
luogo e già obbligato ad arruolarsi. 
Angelo Pedrini, è entrato in confidenza con una donna, Maria Scapin, che ha da poco perso un figlio 
nellõesplosione di un ordigno e un altro è rimasto ferito. La donna, nellõascoltare i tristi racconti del 
giovane legionario intenzionato a disertare con un amico, sõimpietosisce e promette che gli avrebbe messi 
in contatto con i partigiani. Così fece grazie alla mediazione di Giuseppe Rompato, ma i due legionari 
sono costretti ad anticipare la fuga, predisposta per la fine di ottobre, a causa della partenza del reparto. 
La notizia della diserzione di Pedrini e Poier è ufficializzata dal comando della Tagliamento il 25.10.44, 
ma già il giorno precedente un commilitone, che aveva raccolto le confidenze di Pedrini, fa il nome di 
Maria Scapin la quale, insieme al figlio, è immediatamente prelevata in Contrà Mulin Barbera e la sua casa 
messa completamente a soqquadro e saccheggiata durante la perquisizione. 
Insieme alla donna sono catturate altre due giovani minorenni, e tutte e tre picchiate e seviziate. 
     Intanto i rastrellamenti setacciarono il territorio circostante in cerca dei disertori: in Contrà Palari i 
legionari trovano Adriano Pojer, nascosto nel sottotetto della sua abitazione; in Contrà Giagora prelevano 
Carlo Filippi, Giuseppe Filippi e Mario Rompato, fratello di Giuseppe, riuscito nel frattempo a fuggire: 
tutti e tre sono renitenti alla leva repubblicana. 
La contrada è saccheggiata e data alle fiamme: è distrutta completamente la casa, la stalla, due fienili e il 
sottoportico di Giacomo Filippi di Basilio ed Erminia Dalla Riva, genitori di Carlo, e già trucidati dalla 
òTagliamentoó due mesi prima; bruciano le case di Rino Rompato di Antonio, di Giuseppe Rampato di 
Antonio, di Giuseppe Rampato di Giuseppe e di Adele Filippi di Ottavio; è saccheggiata la casa di 
Giovanni Filippi di Ottavio. 
     Alle ore 14:00 del 26 ottobre un legionario consegna allõarciprete don Pietro Bicego un ultimatum: se 
non fosse stata rivelata la sorte del legionario Pedrini, i quattro uomini sarebbero stati uccisi e ventisei 
case del paese date alle fiamme. 
Il sacerdote riesce ad ottenere un rinvio fino alle ore 18:00. Nel frattempo si adopera per prendere 
contatto con il Commissario Prefettizio, inutilmente, e a tentare, altrettanto vanamente, un dialogo col 
comandante del 1° Btg della òTagliamentoó, maggiore Giuseppe Oreste Menegozzo. 
     Il Comando partigiano della òGaremió, dal canto suo, fa pervenire un biglietto del comandante Valerio 
Caroti òGiulioó nel quale si affermava che il legionario vuole tornare tra i camerati. 
     La rappresaglia sembra sospesa. I quattro uomini, invece, sono già stati uccisi intorno alle ore 15:30: 
Giuseppe Filippi in Contrà Codivolpe da un plotone dõesecuzione comandato dal sottotenente Dante 
Agostini, e gli altri tre in Contrà Zanetti da un plotone comandato dal sergente A. Pedroli. 

 
71 E. D'Origano, Diari della Resistenza, n.4/1994, cit., pag.360-361; S. Residori, Una legione in armi, cit., pag.195; E. Carano, Oltre la soglia, cit., pag.216-217; GB. 

Zilio, Il clero vicentino durante lõoccupazione nazifascista, cit., pag.207-208; L. Valente, Un paese in trappola, cit., pag.130-131; Il Giornale di Vicenza del 29.10.2004, 
articolo di L. Valente, I fucilatori della Tagliamento; Archivio di Stato di Vicenza (ASVI), Fondo Danni di guerra, b.100, 147, 164, 226, 253, 264, 268, 295, 322, 
fasc.6311, 9556, 10920, 15513, 17286, 17977, 18251, 19954, 22437. 
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Adriano Pojer, che aveva tentato la fuga nonostante fosse scalzo, viene falciato da una raffica di mitra e 
finito a pugnalate inferte da un ragazzino (di nome Cesare) di circa 13 anni, mascotte della òTagliamentoó. 
La barbara òtecnica importata dõOltralpeó è quella di far fuggire il prigioniero che ha le mani legate per 
sparargli poi alla schiena, e il giovanissimo milite, mostrando il pugnale insanguinato, dichiarò di aver 
òucciso un coniglioó, riferendosi al Poier, sul cui cadavere sono stati riscontrati colpi dõarma da fuoco, ma 
anche numerosi colpi di pugnale. 
La decisione di eseguire le esecuzioni, dopo òsevizie particolarmente efferateó, è stata del comandante del 1° 
Btg, il maggiore Menegozzo. 
     La rappresaglia della òTagliamentoó continua, e tra lõaltro a Valli del Pasubio ̄  saccheggiata lõabitazione 
e il negozio di Gio Batta Bonaguro di Bortolo; in Contrà Trentini di Torrebelvicino, è razziata una manza dalla 
stalla di Valentino Miglioranza di Lorenzo; in Contrà Mazzeghe di S. Caterina è saccheggiata e incendiata la 
casa rurale con stalla e fienile proprietà di Luigi Bogotto di Pietro. 
 

     La Memoria: una lapide è posta lungo la strada Gisbenti - Malunga recante la seguente iscrizione: 
     òIl 26 ottobre 1944 / Giuseppe Filippi / di Giovanni / fu strappato di casa / ed ucciso barbaramente / vittima 
innocente / della bestiale atrocità / della nefanda legione / Tagliamento / brutalmente seviziato / e martirizzato / cadeva 
in questo luogo / viandante alza una prece / per lõanima del caduto / e pel ritorno della vera civilt¨ / nel mondoó. 
Nel cimitero di Valli del Pasubio, nella lapide che nomina i partigiani caduti òperch® la radiosa aurora della pace 
non conoscesse il tramontoó sono iscritti i nomi dei quattro patrioti uccisi il 26 ottobre 1944. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 72 

- 6^ Comp. Della Legione òTagliamentoó. 

- Giuseppe Oreste Menegozzo, Enrico Silvestri, Dante Agostini, Angelo Pedrini, é Cesare e 
altri. 

 
26 ottobre 1944: Vicenza73 Arresto nazi-fascista. 
 

     Le vittime: 
1. Torquato Fraccon, cl.1887, nato a Pontecchio Polesine 

(Ro), residente a Vicenza, dirigente della Banca Cattolica del 
Veneto; già schedato nel Casellario Politico Centrale; 
componente del CLN di Vicenza per la DC, della òCatena 
di Salvezzaó, e alla costituzione del Btg òValdagnoó 
comandato da Gino Soldà; insignito della Medaglia dõOro 
alla memoria dalle Comunità Isdraelitiche Italiane, e 
dichiarato dal Yad Vashem Giusto tra le Nazioni. 

2. Franco Fraccon di Torquato e Isabella Ghirardato, cl.24, 
nato a Rovigo, studente in medicina; insignito della Laurea 
onoris causa in medicina da parte dellõUniversit¨ di Padova, 
della Medaglia dõOro alla memoria dalle Comunit¨ 
Isdraelitiche Italiane, e dichiarato dal Yad Vashem Giusto 
tra le Nazioni. 

 

     Presso la loro villetta in Località Commenda di Vicenza, è catturata 
tutta la famiglia del prof. Torquato Fraccon e imprigionata presso 
le carceri di S. Biagio a Vicenza, mentre la loro casa viene sequestrata 
e abitata dalla famiglia del capitano repubblichino Giovanni Battista 
Polga. 
     La moglie di Fraccon, Isabella Ghirardato e le figlie escono da S. Biagio alla Liberazione, mentre il 
prof. Torquato Fraccon e il figlio Franco, sono deportati prima a Bolzano e lõ8.1.45, con il Trasporto 115, 
nel KZ di Manthausen con mat.115501-115500 e classificati come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi 

 
72 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
73 ASVI, Danni di guerra, b.268 fasc.18262. 

Isabella Ghirardato, Torquato e Franco Fraccon 
(Foto: copia in Archivio CSSAU) 
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di sicurezza; dove muoiono entrambi nel sottocampo di Gusen appena liberato: Franco il 4 maggio e il 
padre lõ8 maggio 1945. 
Dal 2023 sono ricordati con la posa di due Stolpersteine (pietre dõinciampo) poste al civico 44 di Contrà 
Santa Corona, dove abitarono. 
 

I nazi-fascisti coinvolti: 74 
1. BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Vicenza. 
2. Polizia Ausiliaria Repubblicana della questura di Vicenza. 

3. Giovanni Battista Polga. 
 
27-28 ottobre 1944 ð Raga Alta di Magrè (Prelessini Orientali ð Val Leogra)75 
Agguato nazi-fascista. 
 

     La vittima: 
1. Pietro Barbieri òBattagliaó, cl.05; partigiano, organizzatore della Resistenza scledense nella 

direttrice Magrè-Monte Magrè- Monte Civillina; Medaglia dõArgento al Valor Militare.  
 

     Pietro Barbieri è tornato dalla Francia con un occhio di meno, bruciato da uno schizzo di calce che lo 
ha raggiunto mentre stava sotto a unõimpalcatura. Colpito da questa grave invalidit¨, adulto e con famiglia, 
Pietro potrebbe starsene fuori dalla mischia, invece si prodiga con tutte le sue forze per garantire 
assistenza ai combattenti. 
     La sua abitazione è aperta giorno e notte per i partigiani, tra i quali militano anche i suoi sette fratelli: 
Giovanni òGiustiziere- Robespierreó (cl. 1900), Gino òDantonó (cl.14), Guerrino òMarató (cl.19), Vasco 
òFanfullaó (cl.21), Alberto òSpartacoó (cl.24), Rosa è staffetta e Tarcisio 
(cl.08) è Alpino internato in Germania. 
Situata in prossimità dello spartiacque tra la Val Leogra e la Valle dellõAgno, 
lõabitazione di Pietro Barbieri costituisce per lunghi mesi un sicuro punto 
dõincontro e di sosta per gli antifascisti delle due vallate. 
     La sera del 28 ottobre, Cirillo Zalunardo, un agente del BdS-SD di 
Schio, alla testa di una colonna della 5^ Compagnia della òTagliamentoó 
e tedeschi, circonda la casa di Pietro. 
Nellõabitazione si trovano quattro persone: il capo famiglia, la moglie 
Jolanda Boschetti di Giovanni, la figlia Gisella di 8 anni e la nipotina 
Maria, figlia del fratello Tarcisio. 
I nazi-fascisti sparano contro porte e finestre e appiccano il fuoco alla 
casa utilizzando bombe incendiarie e impedendo alle persone allõinterno 
di uscire: ̄  chiara lõintenzione di voler uccidere indiscriminatamente tutti. 
     Pietro, armato di òparabelloó, attira volutamente lõattenzione su di sé, 
e poi si lancia da una finestra del piano superiore della casa in fiamme, 
sparando raffiche di mitra per consentire alla moglie, alla figlia e alla 
nipotina di mettersi in salvo e sacrifica così la sua vita. 
Durante il rastrellamento del 27 e 28.10.44 (anniversario della òmarcia su Romaó), a San Vito di Leguzzano, 
in Via S. Girolamo è saccheggiato e data alle fiamme anche lõabitazione di Pietro Barbieri di Pietro, in Via 
DõAnnunzio è saccheggiata e incendiata la casa di Lelio Anzolin di Giuseppe e Anna Marchioro e in Via 
Trento e Trieste è saccheggiata la casa di Gildo Mondin di Giuseppe e della moglie Pressede Sella; a Priabona 
di Monte di Malo, la BN, saccheggia il fabbricato rurale di Giovanni Xatta di Leone; a Magrè di Schio, in Via 
S. Zeno in Contrà Raga, è saccheggiata la casa rurale di Maria Segala ved. Cazzola. 
A lui ¯ dedicato il Btg. òBarbierió della Brigata Garibaldina òMartiri della Val Leograó. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 76 

 
74 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
75 Quaderni della Resistenza - Schio, n.6/1978, cit., pag.318-320; E. DõOrigano, Diari della Resistenza, n.4/1994, cit., pag.343-344; P. Rossi, La scuola, il sabato fascista 

e il fazzoletto rosso, cit., pag.67-68; P. Rossi, Achtung Banditen, cit., pag.52-53; L. Valente, Un paese in trappola, cit., pag.144; U. De Grandis, Ribelli! Cit.; U. De 
Grandis, Elemento Pericoloso, cit., pag.302-306; Archivio di Stato di Vicenza (ASVI), Fondo Danni di guerra, b. 96, 144, 234, 273, 291, 324, fasc. 6046, 6048, 
9351, 16038, 18552, 19704, 22628. 

76 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 

Pietro Barbieri "Battaglia"  
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- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Schio. 

- Cirillo Zalunardo detto òBarbaó o òBalboó. 

- Gendarmerie Zug di Schio. 

- 5^ Comp. Della Legione òTagliamentoó. 

- Alberto Martinola. 

- 9^ Compagnia di Schio della 22^ brigata nera. 
 
28 ottobre 1944: Proroga al òBando dõamnistia del Duceó77 
 

     In occasione del 23° anniversario della Marcia su Roma, il Bando del 18 aprile õ44 che garantisce 
lõimmunit¨ a sbandati, renitenti e componenti le bande che si fossero presentati, viene ulteriormente 
prorogato al 10 novembre õ44, ma senza alcun risultato degno di nota. 
 
28-30 ottobre 1944: Cartigliano e Tezze sul Brenta (Bassanese)78 

Rappresaglia nazi-fascista. 
 

     Il 22 ottobre, è affisso a Conegliano un bando che dice: 
òSi presentino i partigiani al Comando tedesco di C¨ Dolfin, consegnino le armi, tutto sar¨ loro perdonato e saranno avviati 
al lavoro. Se non si presentano le loro case e le case dei loro congiunti saranno bruciate. E in caso di resistenza sarà raso al 
suolo tutto il paese. Il Comando tedescoó. 
     Malgrado quanto già accaduto in agosto, settembre e inizio di ottobre, anche a questo nuovo bando 
Cartigliano risponde con un composto silenzio. 
A questa ennesima prova di coraggio la collera dei tedeschi e dei repubblichini cresce al punto da riversarsi 
ancora una volta sulla popolazione, devastando e dando alle fiamme più di quindici case. 
Eõ il sesto rastrellamento di Cartigliano: saccheggi, incendi, devastazioni di abitazioni e fabbricati rurali e 
commerciali. 
Il 30 ottobre, in via Furlani, anche la casa di Giovanni Borsato di Antonio è saccheggiata e incendiata dai 
tedeschi per rappresaglia contro il figlio Antonio, òAquilaó, capo partigiano. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 79 

- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Bassano. 

- Alfredo Perillo. 

- Allarm Flak Batterieó 90/53-301/VII  ð òFerga 2ó - Flak-Ergänzungs-Abteilung 2 di Bassano. 

- Robert Mathieu. 

- 8^Compagnia di Bassano della 22^ brigata nera òFaggionó di Vicenza. 
 
29 ottobre 1944: Bassano del Grappa80 
Agguato nazi-fascista. 
 

     La vittima: 
 

1. Giuseppe Korzrieski òFloreó, cl.23, da Varsavia; partigiano. 
 

I partigiani polacchi, Giuseppe Korzrieski òFloreó e Eugenium Beltrandt òPoleó, ambedue di Varsavia e 
della cl.23, dopo la loro cattura in Polonia, vengono destinati al lavoro coatto al seguito della Todt tedesca. 
Nella primavera del õ44, giunti a Recoaro Terme e dopo il furto di alcuni sacchi di cemento, scappano e 

 
77 ASVI, CLNP, b.17 fasc. Ispettorato Militare del Lavoro, b.18 fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana, Scheda Mat. Luca Giovanni; F. Selmin, La 
Resistenza tra lõAdige e i Colli Euganei, cit., pag.58; V. Nori, Arzignano nel vortice della guerra, cit., pag.120-122. 

78 ASVI, Danni di guerra, b.109, 119, 151, 156, 162, 167, 169, 172, 204, 214, 215, 226, 228, 229, 231, 235, 265, 280, 286, 288, 293, 295, 348, 349, 352, 354, 
356, fasc. 6896, 7558, 7559, 9794, 9816, 10282, 10723, 11093, 11221, 11477, 14072, 14814, 14815, 14847, 15605, 15664, 15833, 16057, 18064, 18065, 
18068, 18069, 18950, 19317, 19443, 19847, 19956,24764, 24831, 24895, 24916, 25153, 25373, 25579; Franco Signori, Cartigliano nella Storia, Amm. 
Comunale, Cartigliano 1998, pag. 164- 165. 

79 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
80 ASVI, CLNP, b.9 fasc.2, b.15 fasc.7, b.17 fasc. C; P.L. Dossi, Una trappola peri Comandanti, in www.studistoricianapoli.it; B. Gramola, R. Fontana, Il processo 

del Grappa, cit., pag.58 e 61; B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.39; P. Savegnago, L. Valente, Il mistero della Missione giapponese, cit., pag.159, 284, 318, 
337. 
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si aggregano ai partigiani garibaldini della pattuglia òValangaó della òGaremió, di stanza in Val Leogra, 
località Malunga. 
Nellõagosto õ44 il Btg garibaldino òUbaldoó, di cui la òValangaó fa parte, ¯ trasferito in due tempi 
sullõAltopiano di Asiago per rinforzare il Btg. òPrettoó e il Distaccamento òBassanoó. 
Dopo lõOperazione òHannoveró del settembre õ44, il Btg. òUbaldoó si disperde, e il Distaccamento 
òBassanoó guidato da Luigi Moretto òNegroó, costretto a scendere nella pedemontana, nel novembre õ44 
va a costituire il Btg. òNino Torcellanó, confluendo poi nella Brigata òGiovane Italiaó della Divisione òM. 
Ortigaraó. 
     Il 29 ottobre õ44, in vicolo San Donato a Bassano del Grappa, tre militi del Presidio della GNR di 
Bassano, tra cui Lamberto Ceccato òGambasteccaó, tendono un agguato e uccidono Giuseppe Korzrieski 
òFloreó. 
     Il 28 febbraio õ45, durante la òcaccia al partigianoó scatenata dal BdS-SD di Perillo e Carità, per 
delazione è catturato anche Eugenium Beltrandt òPoleó, che imprigionato a Villa Cabianca di Longa di 
Schiavon, ¯ tra le decine di ex partigiani che sono costretti ad aderire al òReparto Alpini-SSó che il 
maggiore SS Mario Carità sta costituendo. Dopo la Liberazione òPoleó rientra in Polonia. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 81 

- Presidio della GNR di Bassano. 

- Lamberto Ceccato detto òGambasteccaó. 
 
30 e 31 ottobre 1944: Costa di Breganze e Fara, Breganze, Maragnole e Mason Vicentino 
(Pedemontana Altopiano 7 Comuni)82 
Azione partigiana e rappresaglia con rastrellamento-strage nazi-fascista. 
 

     Le vittime: 
2. Francesco Azzolin, cl.01, civile; 
3. Andrea Brian, cl.20; patriota; 
4. Renato Marchi, cl.25; patriota; 
5. Antonio Marchioretto, cl.25; partigiano; 
6. Guido Novello, cl.22; patriota; 
7. Aldo Panozzo, cl.21; patriota. 

 

      Lõazione partigiana. 
Il 30 ottobre ô44, in località Costa di Breganze, due buoi trainano un autocarro in avaria carico di botti di 
vino per la BN di Bassano del Grappa. 
In quel mentre, tre partigiani del 4°Btg. òBreganzeó (Brigata òMartiri di Granezzaó del Gruppo Brigate 
òMazzinió), intimano lõ«Alt!», il «Mani in alto!» e «Armi a terra!», ma i tre brigatisti di scorta invece di 
eseguire lõordine reagiscono. Due di loro vengono anticipati e uccisi, ma nella sparatoria viene coinvolto 
anche lõagricoltore Francesco Azzolin, che utilizzato come scudo umano, ¯ anchõesso involontariamente 
ferito a morte. 
Il terzo brigatista, lõautista Cesare Milani, viene viceversa disarmato, spogliato della divisa e poi lasciato 
libero. 

 
81 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
82 Nella ricostruzione storica di questa vicenda si è voluto cimentare anche il prof. Benito Gramola, che nel 12° Quaderno della Resistenza Vicentina: Vite violate 

nella Lotta di Liberazione Vicentina, ha ormai intrapreso una inarrestabile deriva òrevisionistaó. Un testo dove, se non si riesce a filtrare tutta la malizia 
ògesuiticaó di chi scrive, si cade continuamente nelle sue insidie, spesso meschine, ma non insormontabili, anche se molto defatiganti. Uno scritto comunque 
da leggere perché è giusto sentire il suono di campane differenti, ma in questo caso è anche utile per rinforzare le nostre difese immunitarie contro lõinsidioso 
virus del òrevisionismo storicoó. Fonti e Bibliografia: ASVI, CAS, b.3 fasc.210, b.7 fasc.516, b.8 fasc.575, b.12 fasc.762, b.14 fasc.896, b.18 fasc.1134, b.26 
fasc.1924; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2, b.10 fasc.8, b.11 fasc.3 e 34, b.14 fasc.26° Deposito Misto, b.15 fasc.7 e Pratiche Politiche, fasc. Denunce a Capo Uff. 
PM, fasc.2, 6, 7 e 19, b.17 fasc. Informazioni, fasc. Ordini Permanenti Militari, fasc. Elenchi; ASVI, Danni di guerra, b.62, 76, 94, 141 e 347, fasc.3717, 
4691, 5877, 9141 e 24657; ATVI, Sentenza n.84/46 - 78/46 del 1/7/46 contro Ragazzi Rino e Sentenza n.154/46 ð 144/46 del 30/9/46 contro Lulli 
Americo, Piras Domizio e altri 20; AINSNLI, Fondo Cornaggia, b.13; ABBCR, b.7 fasc.1; Il Popolo Vicentino del 4.11.44; Il Nuovo Adige del 16 e 24.1.46; Il 
Giornale di Vicenza del 23.12.45 e 24.1.46, del 4.9.2006 con lettera di Benito Tagliaferro e del 30.10.2006 con lettera di Francesco Binotto; AA.VV, I Racconti 
della Mazzini , cit., pag. 35; R. Nicolussi, Relazione della Brigata Mazzini, cit., pag.19; GB. Faresin, Il pianto di Maragnole, cit., pag.24, 54, nota 4, 67-71, 80-81, 
83-85, 88; G. Vescovi, Resistenza nellõAlto Vicentino, cit., pag.142; F. Pizzato, Terre Rosse, cit., pag.72-78; PA. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, cit., pag.250-
252, 264; PA. Gios, Il Comandante òCervoó, cit., pag.167; B. Gramola, R. Fontana, Il processo del Grappa, cit., pag.38, 66, 141; Quaderni Breganzesi, n.6/1999, di 
I. Fraccaro, Breganze 1943-45, cit., pag.30-31; Quaderni Breganzesi, n.27/2014 di C. Maculan, Anni cruenti, cit., pag.27-30; PL. Dossi, Il rastrellamento di Montecchio 
Precalcino, cit, in www.studistoricianapoli.it; PL. Dossi, in Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia. Scheda: Mason 31-10-44 (Vicenza ð Veneto), 
www.straginazifasciste.it; A. Serena, I giorni di Caino, cit., pag.107; B. Gramola, Vite violate nella lotta di Liberazione Vicentina, cit., pag.11-61. 
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     Le successive indagini fatte dalla GNR, sembrano individuare i responsabili dellõattacco partigiano in 
Luigi Zoso òAlfioó,83 giovane ufficiale medico e comandante partigiano, nonché in un gruppo di partigiani 
di Maragnole di Breganze. 

     òIl 30 corrente, tra Fara Vicentino e Breganze, alcuni banditi, appostati lungo la strada, sparavano raffiche di mitra 
contro i militi della Brigata Nera, uccidendo gli squadristi Domenico Perrilli e Giuseppe Pistorello; altro squadrista veniva 
catturato e spogliato. In seguito a ciò, militari germanici e militi della Brigata Nera di Bassano del Grappa, catturarono 
18 individui sospetti e devastando la villa del dr. Luigi Zoso, finanziatore e sostenitore di elementi fuorilegge. Dei 18 
fermati, 5 venivano fucilati, perch® appartenenti a bande di fuorilegge, e gli altri 13 trattenuti perch® renitentió, dal 
Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 21.11.44. 

 

     Ma non è esattamente così: sembrerebbe invece confermato che il gruppo partigiano sia composto da 
due partigiani di Molvena, Guerrino Baggetto e Sergio Bulfon òPrincipe di Gallesó, nonché 
probabilmente dallo stesso comandante del Btg. òBreganzeó, il dott. Luigi Zoso òAlfioó.  
 

     La rappresaglia nazi-fascista. 
Il 31 ottobre, per rappresaglia la brigata nera di Marostica e Bassano, appoggiata da tedeschi di stanza a 
Breganze, circondano e rastrellano il centro di Maragnole, dove catturano diciassette giovani. 
I prigionieri sono portati prima a Breganze e poi fatti partire per Bassano del Grappa su due camion. 
Giunti in piazza a Mason Vicentino i mezzi sono fatti fermare e sono obbligati a scendere cinque giovani: 
Andrea Brian, Aldo Panozzo, Guido Novello, Antonio Marchietto e Renato Marchi. 
Malgrado tutti cinque abbiano i documenti in regola, sono messi al muro e fucilati, mentre riescono a 
sfuggire alla furia omicida: Fulvio Novello, Luigi Dal Ponte, Rino Faresin, Vincenzo Marchioretto, Pietro 
Saggin, Giacomo Squarzon, Francesco Viero, Antonio Viero, Elia Viero e Igino Barbiero. 
     Oltre al rastrellamento di Maragnole e alla successiva strage di Mason Vicentino, la rappresaglia fascista 
si scatena anche contro òVilla Elettraó a Breganze, proprietà di Trevisan Elettra ved. Zoso, madre del dott. 
Luigi Zoso òAlfioó. 
Il saccheggio e il successivo incendio della Villa e dellõabitazione del mezzadro Angelo Miotti, sono 
compiuti materialmente dalla BN di Bassano, al comando di Amerigo Lulli, e guidati dal podestà di 
Breganze Francesco Corradini. 
 

     La Memoria: una lapide murale è stata posta nel luogo della fucilazione, a lato del municipio di Mason 
Vicentino, e un cippo a Costa di Breganze ricorda Francesco Azzolin. I loro nomi, quali vittime del nazi-
fascismo e quindi òCaduti per la Guerra di Liberazioneó (D.L. Luog. N.518 del 21.8.45, Art.8), sono 
giustamente ricordati anche nel Sacello di Granezza. Il Battaglione partigiano della Brigata garibaldina 
òMamelió, operativo tra Breganze e Mason, Schiavon e Maragnole, è intitolato ad uno dei òcinque martiri 
di Maragnoleó, Antonio Marchioretto. 
 

     I nazi-fascisti coinvolti: 84 

- 8^ e 7^ Compagnia di Bassano del Grappa e Marostica della 22^ brigata nera òFaggionó di Vicenza: 

- i tre brigatisti coinvolti nellõazione partigiana: Cesare Milani, Domenico Perrilli e Giuseppe 
Pistorello; 

- i componenti il plotone dõesecuzione: Renato Andreuzzi, Nazzareno Avorio, Gino Baldieri, 
Domenico Di Vincenzo, Amedeo Zitto e altri; 

- altri rastrellatori: Amerigo Lulli, Aldo Piras, Antonio Pascarella, Mario Filippi, Antonio 
òMomió Ronzani e altri. 

- Squadra dõAzione della BN di Breganze: 

- Francesco Corradini, Lorenzo Battistello, la famiglia dellõavv. Gio Batta Scaroni e altri. 

- Reparti tedeschi di stanza a Breganze:  
 
 
 

 
83 Luigi Zoso òAlfioó, cl.17, da Breganze, tenente medico e comandante del Btg. òBreganzeó della Brigata òMartiri di Granezzaó, Gruppo Bigate òMazzinió. 
84 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
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31 ottobre 1944: San Pietro in Gù (Pd)85 Agguato nazi-fascista. 
 

     La vittima: 
1. Giacomo Prandina òPi.Erreó di Oprandino, cl.17, da S. Pietro in Gù (Pd), ingegnere elettrotecnico; 

componente il Comitato Militare Provinciale quale rappresentante DC, nonché commissario 
politico della Brigata òDamiano Chiesaó. 

 

     Il 31 ottobre õ44 viene catturato, su delazione di Giuseppe Zampieri òMarosteghetaó dalle BN di 
Sandrigo, il comandante partigiano Giacomo Prandina òPi.Erreó. 
Viene tradotto alle carceri di Sandrigo e da qui a Vicenza nelle mani della òBanda Carit¨ó, poi deportato 
nel Lager di Bolzano e lõ8 gennaio 1945, con il Trasporto 115, al KZ di Mauthausen con mat.115674 e 
classificato come Schutz - Schutzhäftlinge-deportati per motivi di sicurezza; muore nel sottocampo di Gusen, il 
20 marzo 1945.  
     I nazi-fascisti coinvolti: 86 

- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Vicenza. 

- 7^ Compagnia di Marostica della 22^ brigata nera, Distaccamento di Sandrigo. 

- Giuseppe Zampieri òMarosteghetaó. 
 
31 ottobre 1944: Contr¨ Darramara di Montorso (Valli dellõAgno e Chiampo)87 
Agguato nazi-fascista. 
 

     La vittima: 
1. Rodolfo Bendinelli òGrisoó o òGringoó, nato a Milano; gi¨ partigiano della Divisione òPasubioó 

e poi della Brigata òStellaó. 
 

     Azione è eseguita dal Distaccamento della BN di Montorso, dalla Compagnia della BN Marina 
òLegnanió, dalla òBanda Fiorió del SSS Marina e dalla X^ MAS con la 3^ Compagnia del Btg. òNPó di 
Montecchio Maggiore. 
Vengono catturati Rodolfo Bendinelli òGrisoó o òGringoó, il patriota Luigi Ceresato, anni 17, da Tezze 
di Arzignano, imprigionato a S. Biagio e poi deportato in Germania, il partigiano òVittoriaó e sei inglesi. 
     Dopo un pesante interrogatorio, effettuato dal tenente Alcide Fiori, da Ignazio Gambacorta della BN 
Marina e da Rino Ragazzi del BdS-SD di Bassano, e dopo la condanna del tribunale speciale di guerra, 
composto da Bondino Bondini, Giampaolo Vitale, Sbarra e Cesare Bellerio della BN Marina, il partigiano 
òGrisoó viene fucilato in via S. Clemente a Montecchio Maggiore. 
     I nazi-fascisti coinvolti: 88 

- BdS-SD ð Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Bassano del Grappa. 

- Rino Ragazzi. 

- Squadra Politica del Corpo di Polizia Militare SSSMarina òBanda Fiorió. 

- Alcide Fiori. 

- 4̂  Compagnia di Valdagno della 22^ brigata nera, Distaccamento di Montorso. 

- 3^ Compagnia della brigata nera del SSS Marina 

- Ignazio Gambacorta, Bondino Bondini, Giampaolo Vitale, Sbarra e Cesare Bellerio. 

- X^ MAS, 3^ Compagnia del Btg. òNPó. 
 
Fine Ottobre 1944 - Si riorganizza ciò che resta della Divisione òPasubioó in Veneto 
 

     A parte gli uomini che seguono Marazin in Lombardia e a Milano, i molti rimasti nel veronese passano 
in gran parte ad altre formazioni, soprattutto nella Brigata garibaldina òStellaó della òGaremió, alcuni 
anche con funzioni di comando; altri si uniscono alla Brigata garibaldina òAvesanió, stanziata sul Baldo; 
altri ancora in nuove formazioni territoriali di pianura: la Brigata òRossellió in Val Chiampo, la Brigata 

 
85 ASVI, CLNP, b.17 fasc. P. 
86 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
87 ASVI, CAS, b.8 fasc. Contabilità CAS, b.17 fasc.1066 e 1083, b.20 fasc.1239, b.23 fasc.1388, b.26 fasc.1743; ASVI, CLNP, b.1 fasc. Informazioni Varie 3, 

b.10, fasc.8; ATVI, CAS, Sentenza n.159/46-158/46 del 15.10.46 contro Fiore Alcide; Il Nuovo Adige del 16, 20, 23 e 27. 3.46; G. Vescovi, Resistenza nellõAlto 
Vicentino, cit., pag.143 note; Il Giornale di Vicenza del 27.6.2017, pag.29). 

88 Approfondimenti nel Vol.V: Le bande nazi-fasciste. Gli uomini e donne, lõorganizzazione e i reparti nazisti e fascisti nel Vicentino. 
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òL. Manaraó operante nella bassa Val dõAlpone, la Brigata òAdigeó, la Brigata òScaligeraó e la Brigata 
òMartiri di Granconaó operante nei Colli Berici e nel Bassoda schiom Vicentino e Veronese. Dei vecchi 
reparti della òPasubioó rimangono operativi e autonomi i battaglioni òDantonó e òVal di Vadoó nella 
Lessinia Veronese, e il Btg. òIllido Garzaraó nel Veneziano. 
Btg. òDantonó 
La sua zona operativa è tra la Lessinia Veronese e Vicentina, e il comandante è Savino Saverio òLeoneó. 
La sera del 5 febbraio 1945 sette partigiani del òDantonó rimasti isolati presso Contrà Mettifoghi di 
Vestenanova (Vr), sono attaccati da un reparto della polizia trentina (CST). Quattro sono uccisi, compreso 
òLeoneó, mentre Evaristo Filippozzi òPalmaó viene fucilato a S. Bortolo delle Montagne (Vr) il giorno 
successivo. Silvio Rodari òDragoó, ferito, riesce a raggiungere i reparti garibaldini della òGaremió a 
Quargnenta di Brogliano, ma muore per mano fascista nella Strage di Contrà Grilli. Spartaco Bussola 
òGaribaldió, Aurelio Dal Cero òDartagnanó e il capitano Pignatti sono successivamente catturati e fucilati 
dal CST e il polacco Ludvik Seckar òVlastó segue la loro sorte a Verona. 
Btg. òVal di Vadoó 
La sua zona operativa è nella Lessinia Veronese, e il comandante ¯ Remo Signorini òGiannettoó. 
Di questo battaglione si sa che il 10 novembre ô44, al commando di Tullio Massalongo òLampoó, assalta 
la caserma repubblichina di Mezzane (Vr), e il 13 dicembre õ44 si scontra vittoriosamente con reparti di 
SS a Castagnè (Vr) e sulla strada di Mururi (Vr). Tutte queste azioni fruttano una notevole quantità di 
armi, munizioni e vettovagliamento. 
Btg. Territoriale òIllido Garzaraó 
La sua zona operative ¯ Fiesso dõArtico, Dolo, Mira e Venezia, e il comandante ¯ Guglielmo Borella 
òPanteraó. 
Nella zona della Riviera del Brenta, il 16 dicembre õ44, il Btg. òGarzaraó, al commando di òPanteraó, 
assedia e mette in fuga i militi repubblichini di Campagna di Lupia (Ve), quindi distribuiscono viveri, sale 
e sigarette travati nei magazzini alla popolazione; mette in atto sabotaggi allo smistamento ferroviario di 
Camponogara (Ve) ed assaltano autocarri tedeschi in transito dai quali recuperano armi e munizioni. Nel 
mese di marzo del õ45, i partigiani di questa formazione continuano ad attaccare le caserme della GNR di 
Dolo e Strà (Ve) e bloccano autotrasporti tedeschi fra i quali uno di benzina nei pressi di Sambruson di 
Dolo. Nei giorni della Liberazione, in unione con i garibaldini delle brigate òFerrettoó e òFasolatoó, 
liberano i centri di Fiesso dõArtico, Camponogara, Dolo e Mira (Ve). 
 
Ottobre ð Novembre 1944 ð La riorganizzazione del Gruppo Brigate òA. Garemió 

 

La Brigata òNino Stellaó 89 

- A met¨ settembre, dopo lõOperazione òTimpanoó, parte del Btg. òTordoó, comandato da Gino Soldà 
òPaoloó e dal commissario Luigi òGinoó Massignan òRenzoó, scende verso i Colli Berici, in zona 
Orgiano e poi a Nanto, dove la famiglia Maltauro di Recoaro ha una propriet¨, òLa Colombaiaó. 
Nel novembre il reparto è incorporato nella Brigata padovana òPierobonó; dopo la cattura di òRenzoó, 
a dicembre òPaoloó ¯ costretto a rifugiarsi nel Bergamasco e poi a Gardone fino alla Liberazione.90 
 

- Ai primi di ottobre ô44 il Btg òPinoó, già òBerició, raggiunge la consistenza i una brigata su 2 battaglioni 
(òTigreó e òCrestanió),91 al comando di ciascuno, Ennio Pozza òCitaó e Gino Biscasso òKiraó. 
A metà ottobre, dopo i duri rastrellamenti e rappresaglie il Btg. òPinoó è in profonda crisi: dopo 
lõimpiccagione del fratello minore a Bevilacqua (Vr) il 19.10.44, Gino Biscasso òKiraó si porta verso 
il Po, perde in un rastrellamento sei uomini e infine viene costretto ad aderire alla GNR;92 Giovanni 
Ferrari òViselaó dopo lõimboscata ¯ irreperibile; su Ugo Baschirotto òTom-Mixó e Ennio Pozza 
òCitaó pende una taglia di 500.000 lire, e sono costretti, sia pur per breve tempo, a lasciare la zona. 
Il comando del Btg. òPinoó ¯ affidato provvisoriamente allõinglese Peter Chapman òPieroó, poi 

 
89  V. Nori, Arzignano nel vortice della Guerra, cit., pag. 182; M. Faggion, G. Ghirardini, Figure della Resistenza Vicentina, cit., pag.101-102. 
90  Btg. òTordoó: Vicenza. Rivista della provincia, n.3/1965, A. DallõArmellina, La Brigata Pierobon; G. Zorzanello, òChe almeno qualcuno sappia questoó, Vol. II, cit., 

pag.56, 66, 160; G. Magrin, Comandante òPaoloó. Gino Sold¨ e il Battaglione Autonomo Valdagno, cit.; AA.VV, Gino Soldà e il suo tempo, cit., pag.88-92. 
91  òTigreó è Anacleto Fortuna, cl.20, da Asigliano, ucciso dai fascisti a Spiazzo di Grancona il 16.8.44; òCrestanió è Giuseppe Crestani òBepi Stizzaó, cl.07, 

da Tortima di Conco, ucciso il 31.12.43 in località Biancoia di Conco (Malga Silvagno). 
92 Dopo la Liberazione viene arrestato, ma successivamente ¯ rilasciato su ordine di Ugo Baschirotto òTom-Mixó. 
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ucciso in unõimboscata: Ora le bande sono ridotte allõimpotenzaó; òla lotta partigiana nella Bassaó è cessata. 
Il Btg. òPinoó di fatto non esiste più e neppure la Brigata òPierobonó. òIn poco pi½ di tre mesi complessivamente 
i morti hanno superato la sessantinaéó. A fine dicembre, òCitaó con alcuni dei suoi uomini torna in 
montagna. 
òTom-Mixó confluisce con i suoi nella nuova Brigata òMartiri di Granconaó e ne diventa il 
commissario.  

- Il 5 ottobre õ44, nella Valle dellõAgno ¯ formato il Btg. òLeoó. A fine gennaio, al comando di Luigi 
Zordan òMalgaó, il Btg. òLeoó conta otto Distaccamenti: Castelvecchio, Ceralto, Campotamaso, 
Piana, Valdagno, Maglio di Sopra, Novale e Massignani Alti.93 

- Il 5 novembre ô44, nellõAlta Valle del Chiampo nasce il Btg. òGiorgio Veroneseó, formato con partigiani 
della ex Divisione òPasubioó; comandante ¯ Luigi Intelvi òTigreó e vice comandante Giuseppe 
Zelindo òCorsaroó, poi nominato comandante del VI Btg; commissario ¯ Bovo Lucato òRiccardoó, 
poi nominato commissario del Btg. òBrill, e vice commissario, Giuseppe Cavaliere òAmletoó, poi 
commissario.94 

- Il 28 novembre õ44, in Val dõAlpone si costituisce il Btg. òVI battaglioneó, poi Btg. òGian Dalla Bonaó 
comandante ¯ Giuseppe Zelindo òCorsaroó e commissario, Luciano Rizzo òPiteó.95 

- A fine novembre, nella periferia nord-est di Vicenza e ampliando la pattuglia òFiamme Rosseó, nasce 
il Btg. òAniboó; comandante Salvatore Cascino òMimaó e commissario Alessandro Bruni òTot¸ó. 
Nel gennaio õ45 il Btg. òAniboó ¯ forte di 40 uomini e dipende dal CMP. 96 

- Il 1° dicembre õ44, il Btg. òCoccoó97 ¯ sciolto dopo la morte di òFuriaó e òSpivakó, e i partigiani 
sopravvissuti sono incorporati nel Btg. òBrilló. 

  

La Brigata òPasubianaó o ò2^ Zona Trentinaó 

     Nellõottobre ô44 la Brigata òPasubianaó viene nuovamente riorganizzata e ridimensionata. 

- Il 14 ottobre õ44, dalle Bregonze, il Comando Gruppo Brigate òGaremió decide di sostituire nella 
carica il vice commissario della Brigata òPasubianaó, Walter Pianegonda òRadoó (socialista), con 
Alessandro Cogollo òRandagioó (comunista), e il 29 ottobre nomina Alberto Sartori Baston 
òCarloó (comunista), commissario politico, scavalcando il comandante Attilio Andreetto òSergioó 
(socialista). A sua volta, òSergioó nomina come rappresentante della Brigata òPasubianaó nel 
Trentino, Walter Pianegonda òRadoó. Sta per esplode il òCaso Sergioó. 
Sempre in ottobre risultano già costituiti: il Distaccamento autonomo òPasubioó in Val Sarentina (Bz), e 
il Distaccamento autonomo òPanarottaó in Val Cembra (Tn); il Distaccamento autonomo òManció in Val di 
Sole (Tn). 

- Il 24 ottobre õ44, il Btg. Territoriale òFratelli Bandieraó, già disposto in quattro Distaccamenti, di cui il 
III° di guastatori, diventa per breve tempo la Brigata Territoriale òFratelli Bandieraó; zona Schio-
Torrebelvicino, Santorso, Valli del Pasubio; comandante, Antonio Canova òTuonoó e commissario 
Primo Girardi òMircoó.98 

- Il 10 ottobre nasce ufficialmente la Brigata òPinoó, costituita inizialmente unificando il Btg. òPrettoó 
e ci¸ che rimane del Btg. òUbaldoó. Comandante ¯ Giovanni Garbin òMarteó; commissario, Renzo 
Ghiotto òTempestaó. La Brigata si articoler¨ in quattro battaglioni:  

- Btg. òPrettoó; in zona Tresch¯ Conca; comandante ¯ Arturo Valente Cruziato òMiccaó, poi 
Daniele Panozzo Baleti òSpiridioneó. 

- Btg. Ubaldo-Baldo; in zona Valstagna.99  

 
93 G. Zorzanello, M. Dal Lago, Sempre con la morte in gola, Vol. III, cit., pag.128-130, 157-159, 160-161.  
94 G. Zorzanello, òChe almeno qualcuno sappia questoó, Vol. II, cit., pag.50, 163-165, 173, 178-179, 180, 258-259, 275 nota 1. 
95 M. Faggion, G. Ghirardini, Figure della Resistenza Vicentina, cit., pag.102. 
96 G. Zorzanello, òChe almeno qualcuno sappia questoó, Vol. II, cit., pag.51-52, 165, 168, 231-233, 240; G. Zorzanello, M. Dal Lago, Sempre con la morte in gola, Vol. 

III, cit., pag.114; Quaderni Garemi, n.2, cit., pag.59. 
97  òCoccoó ¯ Florindo Aver òCoccoó, cl.22, da Cornedo; cadito a Brendola il 12.7.44 (G. Zorzanello, Brigata òStellaó, Vol. I, cit., pag.59, 154, 250; G. 

Zorzanello, òChe almeno qualcuno sappia questoó, Vol. II, cit., pag.19-24, 68-73, 237; G. Zorzanello, M. Dal Lago, Sempre con la morte in gola, Vol. III, cit., pag.423; 
G. Fin, òBindaó, cit., pag.48-49. 

98   Quaderni si storia e cultura scledense, n.4/2004, di E.M. Simini, Partigiani di città, cit. 
99  Btg. òUbaldo-Baldoó. La sua vicenda è alquanto travagliata: il Distaccamento di òSerraó, prima e dopo lõOperazione òHannoveró, si ¯ spostato a ovest, 
con il Btg. òPrettoó; il Distaccamento òBassanoó, disperso dopo il grande rastrellamento, si riunifica sulle colline di Marostica, lascia il Btg. òUbaldoó ed 
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- Btg. òLupoó; in zona Cesuna; comandante ¯ Arturo Valente Cruziato òMiccaó. 

- Btg. òZebioó; in zona Rotzo; comandante ¯ Giovanni Giacomelli òNemboó; vice 
comandante ¯ Giovanni Giacomelli òTullioó. 

- Il 16 ottobre, a Cà Vecia sulle Bregonze, il Comando Gruppo Brigate òGaremió,100 decide anche la 
costituzione della Brigata òGoffredo Mamelió, che nascerà unificando il Btg. "Francesco Urbanió della 
òPasubianaó con i vari gruppi SAP e GAP dellõAlto Vicentino, gi¨ in gran parte organizzati da Gino 
Cerchio, e poi raggruppati nei battaglioni territoriali òLivio Campagnoloó, òAntonio Marchiorettoó e 
òGuglielmo Oberdanó. Comandante ¯ Vedovello Roberto òRiccardoó; commissario politico Mario 
Prendin "Lama". 
 

- Nasce il Btg. òCesare Battistió con zona operazioni la parte trentina del Massiccio del Pasubio; 
comandante, Pio Marsili òPigafetta (azionista), commissario, Nereo Strafelini òNeroó (comunista). 

 

-  Nasce il Btg. òAvesanió con zona operazioni sul Massiccio del Monte Baldo (Vr); comandante, 
Giampietro Marini òGiannió (liberale); commissario politico Romano Marchi òMirroó (comunista). 
 

-  Il 15 ottobre, su disposizione del Comando Brigata òPasubianaó, il Distaccamento di Luigi Faccin 
òNegroó passa dal Btg di Mario Prunas òSerraó al Btg. òIsmeneó di Ferruccio Manea òTaró. 
Il Btg. òIsmeneó conta ora circa 100 uomini suddivisi in quattro distaccamenti (òLampoó, òFrassardoó, 
òPasubioó, e nei pressi di Vicenza il òLeonidaó) e la pattuglia òLa settimaó.101 

 
 
Altri episodi minori o poco documentati 
 

Ai primi di Ottobre 1944 ð Lusiana (Altopiano 7 Comuni). Azione partigiana. 
Sabotaggio partigiano, con lõattacco della Brigata òMazzinió a un cantiere della Todt di Lusiana e la 
distruzione di due grossi generatori (PA. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, cit., pag.250). 
 

1° ottobre 1944 ð Gallio (Altopiano 7 Comuni). Rastrellamento nazi-fascista. 
Tra lõaltro, in Contrà Zaibena sono asportate tre pecore proprietà di Pietro Marini di Domenico e Marini 
Lucia (ASVI, Danni di guerra, b.236 fasc.16167). 
 

1-2 Ottobre 1944 ð Zona Recoaro (Alta Valle dellõAgno). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento della Legione òTagliamentoó. Tra lõaltro, in località Fonte Abelina, furto del fieno proprietà 
di Igino Caile di Giuseppe; in Contrà Marchi saccheggio di attrezzi da falegname, finimenti e carretto 
agricolo, nonché incendio dellõabitazione e annessi agricoli di Angelo Busato di Gio Batta (ASVI, Danni 
di guerra, b.190, 217 e 238, fasc.12837, 14967 e 16281). 
 

2 Ottobre 1944 ð Asiago (Altopiano dei 7 Comuni). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento della 2^ BN Mobile òMercurió. Tra lõaltro, in Contrà Päsleu di Asiago; saccheggio della casa 
di Cristiano Mosele di Pietro e arresto di tre patrioti componenti la famiglia. Allõoperazione repubblichina 
partecipano il capitano Casadei, Marco Celsan, Slaviero Costante e altri (ASVI, Danni di guerra, b.104 e 
approfondimenti nel volume: Uomini e reparti nazifascisti.). 
 

 
entra più tardi a far parte del Btg. òGiovane Italiaó; il Distaccamento di òNorinoó, sino a dicembre si sposta a Tresch¯ Conca, per poi trasferirsi nella 
Lessinia Veronese; nellõest dellõaltopiano rimane poco pi½ di un distaccamento, formato quasi esclusivamente da garibaldini locali, e che si sposta più a 
nord, sopra Valstagna. Quindi, almeno inizialmente, il Btg. òUbaldoó (chiamato ora òBaldoó) di battaglione ha solo il nome, non certo la consistenza. 
Anche la sua scala di comando non è molto chiara, forse perché riferita a momenti diversi. Infatti comandanti risultano, prima Giacinto la Monaca òNorinoó, 
poi Guido Sereni òPippoó e Antonio Ferrazzi òIvanó; vicecomandante, Mariano Capovilla òBadoglioó e Luigi Busato òGigió; commissario Amedeo Moro 
òAdrianoó e Giovanni Giacomelli òTullioó. (AAVV, Contributo per una storia del Gruppo Divisioni Garibaldine òA. Garemió, cit., pag. 142; V. Marangon, Val 
Brenta, valle partigiana, cit., pag.45-48; G. Spiller, Treschè Conca e Cavrari terre partigiane, cit., pag.207; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, cit., pag.508-516). 

100 Il 13 ottobre il Comando òGaremió (òAlbertoó, òAraminó e òGuglielmoó) decide di spostarsi dalla base della Brigata òPinoó, in localit¨ òCavernetteó di 
Conca Bassa in Altopiano, nella Pedemontana, e percorre il tragitto, Bosco Nero-Monte Paù-Mortisa di Lugo-colline delle Bregonze. Il Comando òGaremió 
è accolto sulle Bregonze, in Cà Vecia di Carrè, ospite dal costituendo Btg. òUrbanió, primo nucleo della nuova Brigata òMamelió. 
Secondo òAraminó, la mattina del 15 ottobre, presente anche òLisió rientrato da una visita alla Brigata òStellaó, si tiene una riunione con i rappresentanti 
dei CLN di Verona, Vicenza e Schio. Il 17 ottobre, dalle Bragonze il Comando òGaremió si sposta a Breganze, in via Astico, ospite di Domenico Barbiero 
òTempoó, futuro commissario del Btg. òMarchiorettoó della Brigata òMamelió. Il 20 ricevono la visita di una pattuglia tedesca che sequestra però solo la 
radio della famiglia. La permanenza a Breganze almeno di parte del Comando òGaremió, dura sino al 29 ottobre (ASVI, Danni di guerra, b.257, fasc.17554; 
Aramin, Guerriglia a Nord, cit., pag.264-268; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, Vol. I, cit., pag.570; Quaderni Breganzesi di Storia, n. 6/1999, di I. Fraccaro, Breganze 
1943-45, pag. 29-34). 

101 P. Greco, Nome di battaglia Tar, cit., pag. 178-180; S. Fortuna, G. Refosco, Tempo di guerra, cit., pag.104-106. 
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2 Ottobre 1944 ð Montegalda (Basso Vicentino). Rappresaglia nazi-fascista. 
Rappresaglia repubblichina con saccheggio dellõabitazione di Emilio Ruaro di Francesco (ASVI, Danni 
di guerra, b.108 fasc.6856). 
 

3 Ottobre 1944 ð Thiene (Alto Vicentino). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento della 2^BN mobile òMercurió. Tra lõaltro è saccheggiata l'abitazione di Matteo Martini di 
Bortolo (ASVI, Danni di guerra, b.105, fasc.6619). 
 

3 Ottobre 1944 ð Lugo Vicentino (Pedemontana Altopiano 7 Comuni). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento tedesco. Tra lõaltro, è saccheggiata e data alle fiamme la casa di Amabile Cacciavillani di 
Tommaso, e in Piazza a Lugo, ¯ saccheggiata e data alle fiamme lõabitazione di Trinca Giuseppe di n.n. 
(ASVI, Danni di guerra, b.105 e 202, fasc.5994 e 13925). 
 

3 Ottobre 1944 ð Velo dõAstico (Val dõAstico). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento-rappresaglia della GNR della Strada, distaccamento di Velo dõAstico. Tra lõaltro, in via 
Brandolino, è dato alle fiamme il fabbricato rurale con stalla e fienile proprietà di Giovanni Losco Dal 
Collo di Nicola; a Villa Zabeo sono saccheggiati i beni di Lucia Zanetti di Arturo e Antonia Dal Bianco; 
in via Rossi ¯ saccheggiata la casa dõabitazione di Giovanni Quartiero di Girolamo e Anna De Rosso 
(ASVI, Danni di guerra, b.152, 262 e 324, fasc.9878, 17859 e 22609). 
 

4 Ottobre 1944 ð Priabona di Monte di Malo (Prelessini orientali). Eliminazione spia nazi-fascista. 
Il brigadiere della GNR Gino Soldà, cl.16, residente a Castelgomberto, mentre sta rientrando da Schio 
viene sequestrato e giustiziato dai partigiani quale spia (S. Fortuna e G. Refosco, Tempo di guerra, cit., 
pag.107). 
 

7 Ottobre 1944 ð Roana (Altopiano 7 Comuni). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento tedesco. Tra lõaltro, è saccheggiata lõattivit¨ commerciale dõabbigliamento di Ernesto 
Peretto di Luigi, in via Maggiore (ASVI, Danni di guerra, b.156 fasc.10290). 
 

7 Ottobre 1944 ð Costabissara (Prelessini orientali). Scontro armato. 
In uno scontro armato con una pattuglia tedesca, muore in combattimento il partigiano Benvenuto 
Baruffato òFeroceó di Germano òManió, fratello di Guglielmo òPassatoreó, comandante del 
Distaccamento di Monteviale del Btg. òIsmeneó della òGaremió (ASVI, Danni di guerra, b.208 
fasc.14391; G. Bertacche, Terre False, cit., pag.43-46; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, cit., pag.408-409). 
 

8 Ottobre 1944 ðRosà (Bassanese). Rastrellamento nazi-fascista. 
Rastrellamento tedesco. Tra lõaltro, verso le ore 05:00 del mattino, in via Lazzaroni, è saccheggiata 
lõabitazione di Ottorino Seganfredo e Gaspare di Gaspare e lo stesso Ottorino viene arrestato; in via S. 
Pietro, ¯ saccheggiata lõabitazione di Pietro Bizzotto di Giuseppe (ASVI, Danni di guerra, b.105, 235 e 
254, fasc.6609, 16074 e 17357). 
 

9 Ottobre 1944 ð Altopiano del Tesino (Tn). Assassinio nazi-fascista. 
É catturato il patriota Francesco Bordignon da Mussolente, direttore della torbiera in località Driosilana 
di Pieve Tesino; successivamente, sottoposto ad interrogatorio a Predellaro (Tn), Francesco è massacrato dal 
capitano delle SS Karl Julius Hegenbarth (comandante della Gendarmeria di Roncegno (Tn) e comandante 
del 3° Btg del CST) perché collaboratore della Resistenza che riforniva di cibo, vestiario e denaro. (G. 
Sittoni, Uomini e fatti del Gherlenda, cit., pag.277, 312-316). 
 

9 Ottobre 1944 ð Schio. Scontro armato. 
Nei pressi della stazione ferroviaria, avviene uno scontro a fuoco tra la 1.Wachkompanie òE. Mutió e alcuni 
partigiani scesi in città per un incontro con i Territoriali di Schio. Nello scontro, muore per lo scoppio di 
una bomba a mano il milite Alberto Silvestro, e rimangono feriti con arma da fuoco due caporal maggiori, 
Alvaro Sessa e Giovanni Regini. 
òLa sera del 9 corrente, nei pressi della stazione ferroviaria di Schio, due fuori legge, ai quali era stato ultimato il fermo, 
lanciavano bombe a mano contro una pattuglia di militari del battaglione òE. MUTIó, dandosi quindi alla fuga. Da parte 
nostra un morto, certo Alberto SILVESTRI, e due feriti gravió dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza 
al Duce del 25.10.44 (L. Valente, Una città occupata, Vol. III, cit., pag.20-21; E. Franzina, La provincia più 
agitata, cit., pag.128; U. De Grandis, Elemento Pericoloso, cit., pag.211-213). 
 




